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________________________________________________________________________________ 
 

Scheda Dati di Sicurezza secondo il Regolamento (CE) n. 453/2010. 
 
Ultima revisione 0000 del  1 giugno 2015 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 
1.1 Identificatore del prodotto 
Nome commerciale:  Vaposhield - Parte A 
N° di registrazione Reach: esente. 
 

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi consigliati  
Resina epossicementizia tricomponente da utilizzare come primer e barriera vapore prima della 
posa di impermeabilizzanti e rivestimenti liquidi. 
  

1.3 Dettagli del fornitore della scheda di dati di sicurezza  
Nome della società:  Diasen s.r.l. 
    Z.ind.le Berbentina, 5 
    60041 Sassoferrato An – Italia 
    Tel. +39 0732 9718 
    Fax +39 0732 971899 
    E-mail: reach@diasen.com 
 

1.4 Numero telefonico di emergenza 
Numero telefonico di chiamata urgente della società e/o di un organismo ufficiale di consultazione: 

Diasen s.r.l. Tel. 0732/9718 
Disponibile al di fuori degli orari di lavoro? No. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 
Acute Tox. 4   H 302 
Skin Corr./Irrit. 2  H 315  
Eye Dam. 1   H 318   
Eye Dam./Irrit. 2  H 319  
Skin Sens. 1   H 317  
Muta. 2   H 341  
Aquatic Chronic 2  H 411  
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2.2 Elementi dell’etichetta 
Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP]  
 

Pittogrammi di pericolo  

          
GHS07       GHS05        GHS08         GHS09 

 
Avvertenza:  
Pericolo. 
 

Indicazioni di pericolo:  
H 302  Nocivo se ingerito 
H 315  Provoca irritazione cutanea 
H 318  Provoca gravi lesioni oculari 
H 319  Provoca grave irritazione oculare 
H 317  Può provocare una reazione allergica alla pelle 
H 341  Sospettato di provocare alterazioni genetiche 
H 411  Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
 

Consigli di prudenza: 
P 280 
P 305 + P 351 + P 338  
P 310  
P 405  
P 501 
 

Informazioni supplementari sui pericoli (EU): EUH 205 – Contiene componenti epossidici. Può 
provocare una reazione allergica.  
 

2.3 Altri pericoli 
Dati non disponibili. 
 

La classificazione e l’etichettatura sono state fatte sulla base delle schede di sicurezza delle materie 
prime che compongono il prodotto. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 3: Composizione/informazione sugli ingredienti 
3.1 Sostanze 
Non pertinente. Il prodotto è una miscela. 
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3.2 Miscele 
Sostanze pericolose: 

Numero di 
registrazio

ne (CE) 

Numero 
CAS 

Numero 
CE 

%          
[peso] Nome 

Classificazione secondo il 
regolamento (CE) 
n.1272/2008 (CLP) 

Classe di rischio e 
Codice Categoria 

Indicazi
one di 

pericolo 
(Frasi 

H) 
01-
211945661
9-26 

25068-
38-6 

500-033-
5 

25 - 
33 

Prodotto di reazione: 
bisfenolo-A-
epicloridrina e resine 
epossidiche (peso 
molecolare medio ≤ 
700) 

Skin Sens. 1 
Skin Corr./Irrit. 2 
Eye Dam./Irrit. 2 
Aquatic Chronic 2  

H 317 
H 315 
H 319 
H 411 

01-
211943159
7-33 

26761-
45-9 

247-979-
2 

4 – 5,5 Neodecanoato di 2,3 
epossipropile 

Skin Sens. 1 
Aquatic Chronic 2 
Muta. 2 

H 317 
H 411 
H 341 

 9016-
45-9 

500-024-
6 

0 – 1,1 Etere di Nonylphenyl 
del Polietilene glicole 

Acute Tox. 4 
Skin Irrit. 2 
Eye Dam. 1 
Aquatic Chronic 2 

H 302 
H 315 
H 318 
H 411 

 
Informazioni aggiuntive: 
Contiene quarzo (SiO2) in forma non pericolosa poiché in dispersione e quindi non inalabile. 
Per il testo completo dei consigli H: cfr. SEZIONE 16 
 

Impurità: 
Non contiene impurità rilevanti ai fini della classificazione e dell’etichettatura. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di inalazione 
Aerare l’ambiente. Rimuovere il paziente dall’ambiente contaminato e tenerlo a riposo all’aria 
aperta. In caso di malessere consultare un medico, mostrando questa scheda di sicurezza. Allentare 
gli indumenti aderenti quali colletti, cravatte, cinture o fasce.  
 

In caso di contatto con la pelle 
Eliminare ogni traccia di prodotto sciacquando con abbondante acqua le superfici corporee 
contaminate. Continuare a sciacquare per almeno 10 minuti. Togliere gli indumenti contaminati. Se 
necessario consultare un medico, mostrando questa scheda di sicurezza. Lavare accuratamente gli 
indumenti e le scarpe prima di riutilizzarli. 
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In caso di contatto con gli occhi 
Non strofinare. Sciacquare immediatamente ed abbondantemente con acqua corrente, a palpebre 
aperte, per almeno 15 minuti. In caso di presenza di lenti a contatto, rimuoverle. Se l’irritazione 
persiste, consultare un medico, mostrando questa scheda di sicurezza. 
 

In caso di ingestione 
Sciacquare la bocca con acqua, bere 1 o 2 bicchieri d’acqua. Non indurre il vomito. Non dare mai 
niente per bocca a una persona in stato di incoscienza. Trasportare la persona coinvolta all’aria 
aperta. Chiamare immediatamente un medico, mostrando questa scheda di sicurezza. Se inconscio, 
mettere in posizione laterale di sicurezza, e chiedere immediatamente assistenza medica. Allentare 
gli indumenti aderenti quali colletti, cravatte, cinture o fasce.  
 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Non si osservano sintomi acuti e ritardati. 
I sintomi negativi legati alla sovraesposizione possono includere:  
- irritazione e rossore alla pelle,  
- irritazione, lacrimazione e rossore agli occhi. 
 

4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico o di 
trattamenti speciali 
Nessun trattamento specifico. Trattare in modo sintomatico. Nel caso in cui siano ingerite o inalate 
grandi quantità, contattare immediatamente un centro antiveleni. 
Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza 
l'addestramento appropriato. Eseguire la respirazione bocca a bocca può essere pericoloso per la 
persona che sta prestando aiuto. Lavare accuratamente con acqua l'indumento contaminato prima di 
rimuoverlo, o usare guanti.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 5: Misure antincendio 
5.1  Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei: prodotti chimici secchi, CO2, schiuma resistente all’alcol o acqua 
nebulizzata. Utilizzare mezzi estinguenti compatibili con le circostanze locali e con l’ambiente 
circostante.  
 

Mezzi di estinzione non idonei: idrogetto. 
 

5.2  Pericoli speciali derivanti dalla sostanza  
Pericoli della sostanza o della miscela: in caso di incendio o surriscaldamento, si verificherà un 
aumento della pressione e il contenitore può scoppiare . 
 

Pericoli da decomposizione termica: i prodotti della decomposizione possono comprendere i 
materiali seguenti: anidride carbonica, monossido di carbonio, composti alogenati. 
 

5.3  Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Isolare prontamente l'area allontanando tutte le persone dalla zona dell'incidente in caso di incendio. 
Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza 
l'addestramento appropriato. Questa sostanza è tossica per gli organismi acquatici.  
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Il personale antincendio deve utilizzare un autorespiratore autonomo e vestiario di protezione 
completo. Accertarsi che tutte le attrezzature siano collegate correttamente a terra, per evitare 
scariche dielettricità statica. Usare dei mezzi di estinzione appropriati alle circostanze locali e 
all’ambiente particolare. L'acqua antincendio contaminata con questa sostanza deve essere 
contenuta e se ne deve impedire l'accesso a corsi d'acqua, fognature o scarichi.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale 
 
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
6.1.1 Per chi non interviene direttamente  
Allontanare chi non dispone di una protezione appropriata e garantire una ventilazione sufficiente. 
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti – indossare i dispositivi di protezione 
adeguati (v.sezione 8).  
Evitare l’inalazione dei vapori e nebbie – garantire una ventilazione sufficiente o portare un 
equipaggiamento di protezione, portare degli abiti di protezione appropriati (v.sezione 8).  
 

6.1.2 Per chi interviene direttamente 
Allontanare le persone che non indossano alcun dispositivo di protezione e garantire una 
ventilazione sufficiente. 
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti – indossare un dispositivo di protezione 
adeguato (v.sezione 8).  
Evitare l’inalazione dei vapori e nebbie – indossare maschera protettiva/dispositivo di protezione 
adeguati (v.sezione 8).  
 
 

6.2 Precauzioni ambientali 
Contenere lo spandimento. Evitare che il prodotto raggiunga in maniera  incontrollata corsi d’acqua 
o il sistema fognario. Il prodotto è inquinante per l’acqua. In caso di eventuali fuoriuscite copiose  
nei corsi d’acqua, allertare l’Agenzia per l’Ambiente o altro ente preposto alla tutela ambientale. 
 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e la bonifica 
Piccole quantità:  spostare i contenitori dall’area del versamento e raccogliere il 

materiale fuoriuscito con materiali assorbenti (sabbia, segatura, 
legante universale, farina fossile) dopo aver eventualmente diluito il 
materiale con acqua, versare in adeguati recipienti etichettati e muniti 
di coperchio, e smaltire secondo le disposizioni locali, nazionali e 
comunitarie vigenti. Trattare le acque di lavaggio allo stesso modo dei 
rifiuti contaminati.  Se lo sversamento è avvenuto in ambienti chiusi 
arieggiare il locale. 

Grandi quantità:  avvicinarsi alla fonte di emissione sopravento e trasferire il prodotto 
versato in un contenitore etichettato per recuperare il prodotto o per 
smaltirlo in sicurezza secondo le disposizioni locali, nazionali e 
comunitarie vigenti. Se non altrimenti specificato, trattare come le 
piccole quantità. Se lo sversamento è avvenuto in ambienti chiusi 
areare il locale. 
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6.4 Riferimenti ad altre sezioni 
Per informazioni più dettagliate sui controlli di esposizione/ la protezione individuale o le misure di 
eliminazione, consultare le sezioni 8 e 13.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
7.1.1 Misure protettive  
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e le mucose.  Indossare dispositivi di protezione 
individuale per le mani, per gli occhi e per la pelle (v.sezione 8). Non indossare lenti a contatto 
quando si lavora con questo prodotto. Si raccomanda inoltre di tenere con sé un collirio individuale 
tascabile. Predisporre una ventilazione adeguata. In caso di ventilazione insufficiente, indossare 
dispositivi per la protezione delle vie respiratorie. Non respirare i vapori, gli aereosol o i gas. Non 
mangiare, bere e fumare nelle zone di lavoro. Lavare le mani dopo l’uso e togliere gli indumenti 
contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si mangia. 
 
7.1.2. Raccomandazioni generiche sull’igiene professionale 
Evitare l’inalazione, l'ingestione ed il contatto con la pelle e gli occhi. Lavarsi le mani dopo 
qualsiasi manipolazione. È necessario applicare misure generali di igiene del lavoro per garantire la 
movimentazione sicura della sostanza. Queste misure comprendono: le buone pratiche personali, la 
regolare pulizia dei luoghi di lavoro, non bere, mangiare  o fumare sul luogo di lavoro. 
Farsi la doccia e cambiarsi d’abito una volta finito di lavorare. Non indossare gli indumenti 
contaminati a casa. Lavarli separatamente. 
 

7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, incluse eventuali incompatibilità 
Il prodotto deve essere conservato negli imballi originali ben chiusi in ambienti aerati, 
adeguatamente protetti dal sole, dall’acqua, dal gelo e mantenuti a temperature tra +5°C e +35°C. 
Non conservare nei pressi delle fonti d’innesco,delle fiamme libere o di calore eccessivo.  Evitare di 
conservare insieme a materiali non compatibili che possono dare decomposizione dopo 
contaminazione con il prodotto, ad esempio i perossidi. 
Materiali incompatibili: agenti ossidanti forti idrossido di sodio. 
 

Raccomandazioni: utilizzare il contenitore originale. 
 
7.3 Usi finali specifici 
Non applicabile. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale 
8.1 Parametri di controllo   
Valori limite di esposizione: 
DNEL 
Denominazione 
componente 

Esposizione/ effetti 
 

DNEL Popolazio
ne 

Prodotto di reazione: A breve termine Cutaneo/Sistemico 8.3 mg/kg Lavoratori 
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bisfenolo-A-epicloridrina 
Resine epossidiche (peso 
molecolare medio ≤ 700) 

bw/giorno 
A breve termine Inalazione/Sistemico 12.3 mg/m³  Lavoratori 
A lungo termine  Cutaneo/Sistemico  
 

8.3 mg/kg 
bw/giorno  

Lavoratori 

A lungo termine  Inalazione/Sistemico  
 

12.3 mg/m³  Lavoratori 

A breve termine  Cutaneo/Sistemico  
 

3.6 mg/kg 
bw/giorno  

Generali 

A breve termine Inalazione/Sistemico  0.75 mg/m³  Generali 
A breve termine Orale/Sistemico 0.75 mg/kg 

bw/giorno  
Generali 

A lungo termine  Cutaneo/Sistemico 3.6 mg/kg 
bw/giorno  

Generali 

A lungo termine  Inalazione/Sistemico 0.75 mg/m³  Generali 
A lungo termine  Orale/Sistemico 0.75 mg/kg 

bw/giorno  
Generali 

   
neodecanoato di 2,3-
epossipropile  
 

A lungo termine Cutaneo/Sistemico 1.4 mg/kg 
bw/giorno 

Lavoratori 

A lungo termine Inalazione/Sistemico 1.96 mg/m³  Lavoratori 
A lungo termine  Cutaneo/Sistemico  
 

0.7 mg/kg 
bw/giorno  

Generali 

A lungo termine  Inalazione/Sistemico  
 

1 mg/m³  Generali 

A breve termine  Orale/Sistemico  
 

1.1 mg/kg 
bw/giorno  

Generali 

 

Denominazione componente Dettaglio ambiente 
 

PNEC 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-
epicloridrina Resine epossidiche 
(peso molecolare medio ≤ 700) 

Acqua fresca 3 µg/l  
Marino 0.3 µg/l  
Impianto trattamento acque reflue 10 mg/l  
Sedimento di acqua corrente 0.5 mg/kg dwt  
Sedimento di acqua marina 0.5 mg/kg dwt 
Sedimento  0.05 mg/kg 

dwt 
Rilascio discontinuo 0.013 mg/l  

neodecanoato di 2,3-epossipropile  
 

Acqua fresca 0.0035 mg/l 
Marino 0.35 µg/l  
Impianto trattamento acque reflue 50 mg/l  
Rilascio discontinuo 0.035 mg/l  
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Il prodotto contiene quarzo, e nel Regno Unito è soggetto a un limite di esposizione massimo 
obbligatorio di 0,3 mg/m3 di quarzo respirabile in una media ponderata nel tempo di 8 ore. Se questi 
limiti vengono ecceduti occorre impiegare un sistema per l’estrazione della polvere. 
Il limite di esposizione professionale (LEP) per la polvere di silice cristallina respirabile è 0,025 
mg/m3 in Italia misurato come TWA (Time Weighted Average). 
 

Tale limite di esposizione non và preso in considerazione nelle normali condizioni di utilizzo e 
stoccaggio in quanto è presente al’interno del prodotto in dispersione liquida e quindi non inalabile. 
 

Per i limiti equivalenti in altri paesi, rivolgersi a un igienista occupazionale competente o all’ente di 
ambito.  
 

8.2  Controlli dell’esposizione  
Per contenere la potenziale esposizione, evitare la generazione di vapori o aereosol. Inoltre, si 
raccomanda di indossare i dispositivi di protezione individuale. Indossare i dispositivi di protezione 
per gli occhi (es. occhiali a maschera) a meno che il potenziale contatto con gli occhi possa essere 
escluso dalla natura e dal tipo di applicazione.  
 

8.2.1 Controlli tecnici idonei 
Se l’utilizzo del prodotto crea vapori, utilizzare una ventilazione locale o altri mezzi tecnici per 
mantenere l’esposizione al di sotto dei limiti di esposizione raccomandati. 
 

8.2.2 Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale 
8.2.2.1 Protezione degli occhi/volto  
Non fare uso di lenti a contatto. Utilizzare occhiali molto aderenti, con alette laterali o del tipo a 
maschera conformi alla UNI EN 166 (occhiali monolente, occhiali di sicurezza o occhiali a 
maschea per uso chimico).  
Utilizzare una protezione per gli occhi compatibile con il sistema utilizzato per la protezione delle 
vie respiratorie. Si raccomanda inoltre di avere con sé del collirio individuale tascabile. 
 

8.2.2.2 Protezione della pelle 
Indossare guanti protettivi idonei (guanti in PVC, gomma nitrile, lattice naturale, neoprene: guanti 
in gomma nitrile, gomma butile o guanti in gomma butilica fino al gomito), conformi alla UNI EN 
374 parti 1 e 2. Bisogna tener ben presente che, a causa di diversi fattori (ad esempio la 
temperatura), la durata di un guanto di protezione contro gli agenti chimici può essere anche 
notevolmente inferiore rispetto al tempo di permeazione rilevato dal test. Provvedere al cambio dei 
guanti utilizzati in presenza di segni di usura o contaminazioni interne. 
Indossare indumenti protettivi standard che coprano l’intera superficie cutanea, pantaloni lunghi, 
tuta a maniche lunghe, aderente alle estremità e stivali di sicurezza resistenti agli attacchi chimici 
senza buchi per i lacci. 
 

8.2.2.3 Protezione respiratoria 
Indossare un dispositivo per la protezione delle vie respiratorie conforme ai requisiti della 
legislazione Europea o Nazionale. Se viene ecceduto il limite di esposizione professionale occorre 
usare un respiratore a purificazione dell’aria (EN149FFP2). In spazi confinati indossare 
semimaschera con filtro abbinato vapori organici/polveri NPF 20 (solo gas). Se il prodotto viene 
applicato a spruzzo, indossare un autorespiratore autonomo. 
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8.2.2.4 Rischi termici 
Nessun dato disponibile. 
 

8.2.3 Controlli dell’esposizione ambientale  
Contenere lo spandimento. In caso di eventuali fuoriuscite copiose nei corsi d’acqua, allertare 
l’Agenzia per l’Ambiente o altro ente preposto alla tutela ambientale.  
________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
Aspetto:    liquido 
Colore:   nocciola 
Odore:   caratteristico 
Soglia olfattiva:    non determinato 
Peso specifico:   1,53 kg/l 
Punto di fusione/punto di congelamento: non determinato 
Punto di ebollizione iniziale ed intervallo di ebollizione: > 200°C 
Punto di infiammabilità:   circa 110°C. 
Velocità di evaporazione:   non determinato 
Infiammabilità:   non determinato 
Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o di esplosività : non determinato 
Tensione di vapore:   non determianto 
Densità di vapore:    non determinato 
Densità relativa:    non determinato 
Solubilità:     miscibile in acqua 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua:non determinato. 
Temperatura di autoaccensione:   non determinato  
Temperatura di decomposizione:   non determinato  
Viscosità:      non determinato 
Proprietà esplosive:    non determinato 
Proprietà ossidanti:    non determinato 
 

Nota: i valori qui sopra riportati relativi alle proprietà fisico-chimiche sono valori tipici per il 
prodotto e non devono, pertanto, essere considerati dati di specifica. 
 

9.2 Altre informazioni 
Nessun dato disponibile. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 10: Stabilità e reattività 
10.1 Reattività 
Reagisce con forti agenti ossidanti. Polimerizza, con reazione esotermica, in presenza di Ammine, 
Mercaptani, e Acidi di Lewis, a temperatura ambiente e superiore. Polimerizza in presenza di soda 
caustica. Reagisce esotermicamente con basi (p.e. soda caustica) ammoniaca, ammine primarie e 
secondarie, alcoli, acqua ed acidi.  
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10.2 Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile a temperatura ambiente e in condizioni normali di utilizzo e di stoccaggio. 
 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
Il prodotto è stabile a temperatura ambiente e in condizioni normali di utilizzo. Reagisce con forti 
agenti ossidanti. Può rilasciare ossidi d’azoto e monossido di carbonio durante la combustione. 
 

10.4 Condizioni da evitare 
Il prodotto deve essere conservato negli imballi originali ben chiusi in ambienti aerati, 
adeguatamente protetti dal sole, dall’acqua, dal gelo e mantenuti a temperature tra +5°C e +35°C. 
Non conservare nei pressi delle fonti d’innesco,delle fiamme libere o di calore eccessivo.  Evitare di 
conservare insieme a materiali non compatibili, ad esempio sostanze caustiche. 
 

10.5 Materiali incompatibili 
Agenti fortemente ossidanti, idrossido di sodio.  
 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Non genera prodotti di decomposizione in normali condizioni di stoccaggio ed utilizzo. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto 
per la salute sono stati valutati in base alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri 
previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. Considerare perciò la concentrazione 
delle singole sostanze pericolose citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti 
dall’esposizione al prodotto. 
 

Informazioni tossicologiche riguardanti la miscela: nessun dato disponibile. 
Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nella miscela: 
Tossicità acuta 
Sostanza Specificazione Via di 

assunzione 
Specie Valore Risultato 

Prodotto di reazione: 
bisfenolo-A-epicloridrina 
Resine epossidiche (peso 
molecolare medio ≤ 700) 

DL50 Orale Ratto  
 

> 2000 
mg/kg  
 

Privo di 
tossicità 
acuta. 

neodecanoato di 2,3-
epossipropile  
 

DL50 Orale Ratto  
 

>9,7 
mg/kg  
 

Privo di 
tossicità 
acuta. 

DL50 Cutaneo Ratto  
 

>3,9 
mg/kg  
 

 

Etere di Nonylphenyl del 
Polietilene glicole  
 

DL50 Orale Ratto 1,31 
mg/kg 

 

DL50 Cutaneo Coniglio 2,0 mg/kg  
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Erosione/ irritazione della pelle 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina 
Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700) 

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

neodecanoato di 2,3-epossipropile  Non irritante per la pelle. 
Etere di Nonylphenyl del Polietilene glicole  Nessun dato di test pertinenti disponibili. 
 
Irritazione oculare o gravi danni oculari 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina 
Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700) 

Non irritante per gli occhi. 

neodecanoato di 2,3-epossipropile  Non irritante per gli occhi. 

Etere di Nonylphenyl del Polietilene glicole  Nessun dato di test pertinenti disponibili. 
 
Sensibilizzazione della pelle 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina 
Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700) 

Sensibilizzante per la pelle. 

neodecanoato di 2,3-epossipropile  Sensibilizzante  per la pelle. 

Etere di Nonylphenyl del Polietilene glicole  Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

 
Sensibilizzazione respiratoria 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina 
Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700) 

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

neodecanoato di 2,3-epossipropile  Nessun dato di test pertinenti disponibili. 
Etere di Nonylphenyl del Polietilene glicole  Nessun dato di test pertinenti disponibili. 
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Mutagenicità sulle cellule germinali 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-
epicloridrina Resine epossidiche 
(peso molecolare medio ≤ 700) 

Induce mutazione genica in ceppi sperimentali Ames 
/Salmonella TA1535 e TA100. In generale, l'attività 
mutagena è stata maggiore senza attivazione metabolica 
S9 del fegato. Indotta mutazione genica in cellule di 
linfoma di topo L5178Y. Indotti mutazione genica e 
danno cromosomico in cellule di criceto cinese V79. 
Indotta trasformazione delle cellule in cellule BHK di 
criceto siriano sulla base della crescita clonale in agar 
soffice.  
Non ha indotto evidenze di danno cromosomico in uno 
studio con sonda per via orale in un test del dominante 
letale su topo condotto fino ad un livello elevato di 
dosaggio di 10 grammi/kg e in un test micronucleare su 
topo condotto fino ad una dose elevata di 5000 mg/kg.  
Negativo in un saggio citogenetico spermatocitico su topo 
maschio con trattamento per 5 giorni mediante sonda per 
via orale fino ad una dose elevata di 3000 mg/kg. Non ha 
indotto un aumento della frequenza di danni cromosomici 
in un saggio citogenetico su cellule del midollo osseo su 
criceto cinese mediante sonda per via orale fino ad una 
dose elevata di 3300 mg/kg. Non ha indotto un aumento 
di rotture dei filamenti del DNA in cellule di fegato di 
ratto dopo trattamento con sonda gastrica orale con 500 
mg/kg, misurato attraverso l'eluizione alcalina.  

neodecanoato di 2,3-epossipropile  
 

 
Sostanza da considerare con sospetto per gli effetti 
mutageni  

Etere di Nonylphenyl del Polietilene 
glicole  

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

 
Cancerogenicità 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina 
Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 
700) 

Nessuna evidenza di cancerogenicità osservata. 
 

neodecanoato di 2,3-epossipropile  
 

Nessuna evidenza di cancerogenicità osservata. 

Etere di Nonylphenyl del Polietilene glicole  
 

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 
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Tossicità per l’apparato riproduttivo 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-
epicloridrina Resine epossidiche 
(peso molecolare medio ≤ 700) 

Nessun effetto nocivo sula riproduzione è stato osservato 
in uno studio BPL con sonda per via orale su ratto / due 
generazioni secondo la norma OCSE n. 416, condotto 
fino ad un livello di dosaggio elevato di 750 mg/kg/die 
che ha comportato diminuzioni del peso corporeo 
nell'adulto.  

neodecanoato di 2,3-epossipropile  
 

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

Etere di Nonylphenyl del Polietilene 
glicole  
 

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

 
STOT – esposizione singola 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-
epicloridrina Resine epossidiche 
(peso molecolare medio ≤ 700) 

Nessun effetto nocivo sula riproduzione è stato osservato 
in uno studio BPL con sonda per via orale su ratto / due 
generazioni secondo la norma OCSE n. 416, condotto 
fino ad un livello di dosaggio elevato di 750 mg/kg/die 
che ha comportato diminuzioni del peso corporeo 
nell'adulto.  

neodecanoato di 2,3-epossipropile  Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

Etere di Nonylphenyl del Polietilene 
glicole  

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

 
STOT – esposizione ripetuta 
Sostanza Risultato 

Prodotto di reazione: bisfenolo-A-
epicloridrina Resine epossidiche 
(peso molecolare medio ≤ 700) 

In uno studio di tossicità subcronica orale su ratto 
condotto secondo la norma OCSE n. 408, il NOAEL è 
risultato pari a 50 mg/kg/die. Un'evidenza significativa di 
ematotossicità, correlata alla dose, è stata osservata a dosi 
di 250 e 1000 mg/kg/die. C'è stato un significativo 
aumento dell'azoto ureico nel sangue a 250 e 1000 
mg/kg/die e una lieve evidenza istopatologica di 
coinvolgimento dei reni al dosaggio alto di 1000 
mg/kg/die. Dall'esame istologico risulta una 
degenerazione da lieve a moderata dei tubuli seminiferi a 
una dose di 1000 mg/kg/die e possibili effetti uterini alla 
stessa dose. Il NOAEL per uno studio di tossicità cutanea 
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a 90 giorni (5 giorni/settimana) su ratto è risultato pari a 
100 mg/kg/die sulla base di diminuzioni del peso 
corporeo di 1000 mg/kg/die.   
Sulla base della dermatite cronica, il LOAEL per effetti 
cutanei nocivi in questo studio è risultato pari a 10 
mg/kg/die. Nessuna evidenza di neurotossicità è stata 
osservata in uno studio BPL condotto per 90 giorni su 
topo secondo la norma OCSE n. 411 fino a un livello di 
dosaggio elevato di 1000 mg/kg/die con batteria di test di 
valutazione funzionale, valutazione dell'attività motoria e 
neuroistopatologica.  

neodecanoato di 2,3-epossipropile  
 

Tossicità a dose ripetuta (orale): ratti Wistar maschi e 
femmine sono stati esposti fino a una dose elevata di 
10.000 ppm di 2,3-epossipropil neodecanoato nel cibo per 
un periodo di cinque settimane. Svariati apparenti effetti 
indesiderati, tra cui: diminuzioni dell'aumento del peso 
corporeo, consumo di cibo ridotto, aumento del peso 
relativo del fegato e dei reni, alterazioni dei parametri di 
chimica clinica, riduzione dei valori dell'emoglobina e 
dell'ematocrito (solo per i maschi) e istopatologia renale 
si sono verificati a 5000 e 10.000 ppm. Tuttavia, a causa 
di problemi di palatabilità della sostanza in esame, il 
NOAEL per questo studio basato sul giudizio degli 
esperti è di 5000 ppm di 2,3-epossipropil neodecanoato 
nel cibo. Gli eventi avversi a carico dei reni osservati nei 
ratti maschi in questo studio non sono rilevanti per la 
salute umana.  
 

Etere di Nonylphenyl del Polietilene 
glicole  
 

Nessun dato di test pertinenti disponibili. 

 

Il prodotto non è stato testato. I dati riportati nel presente paragrafo si basano sulle informazioni 
contenute nelle schede di sicurezza delle materie prime che compongono il prodotto. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche 
12.1 Tossicità  
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto 
per la salute sono stati valutati in base alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri 
previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. Considerare perciò la concentrazione 
delle singole sostanze pericolose citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti 
dall’esposizione al prodotto. 
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Sostanza Specificazione Specie Valore Durata 

del test 
Prodotto di reazione: 
bisfenolo-A-
epicloridrina Resine 
epossidiche (peso 
molecolare medio ≤ 
700)  

LC50 Pesci 
 

1.3 mg/l. 
 

96 h 

EC50 Daphnia 2.1 mg/l 48 h 
NOEC Daphnia 0.3 mg/l 21 

giorni 
LC50 Alghe >11 mg/l 72 ore 
EC 50 Fanghi di depurazione > 100 mg/l 72 ore 

 
neodecanoato di 2,3-
epossipropile  
 

LC 50 Oncorhynchus mykiss 
(trota iridea)  

9,6 mg/l  96 h 

EC 50 Daphnia magna 10 mg/l 24 h 
EC 50 Daphnia magna 4.8 mg/l 48 h 
EC 50 Alga 3,5 mg/l 96 h 

Etere di Nonylphenyl 
del Polietilene glicole  
 

CL50 Trota arcobaleno 4.7 mg/l 96 h 

 

Effetto generale  
Dati non disponibili. 
 

12.2 Persistenza e degradabilità 
Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700):  
Non facilmente biodegradabile. 
 

Considerazioni sullo smaltimento: Dati non disponibili. 
Non versare il prodotto nelle condutture e nei corsi d’acqua, se il prodotto è defluito in un corso 
d’acqua, in rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, avvisare le autorità competenti. 
 

12.3 Potenziale di bioaccumulo 
Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700):  
basso potenziale di bioaccumulo negli organismi acquatici.  
 
neodecanoato di 2,3-epossipropile  
basso potenziale di bioaccumulo nelle acque e nel suolo.  
 

12.4 Mobilità nel suolo  
Prodotto di reazione: bisfenolo-A-epicloridrina Resine epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700):  
mobilità limitata nel suolo. 
 
Se il prodotto penetra nel terreno, uno o più dei suoi costituenti sono mobili e possono contaminare 
le acque di falda.  
Valutazione trasporto tra reparti ambientali: nessun dato disponibile. 
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12.5 Risultati delle valutazioni sulle sostanze PBT o vPvB 
In base alle informazioni sulle sostanze, è stato riscontrato che la miscela non soddisfa i criteri per 
PBT/vPvB. 
 

12.6 Altri effetti avversi 
Nessun dato disponibile. 
 

12.7 Indicazioni supplementari 
Composti organici alogenati assorbibili (AOX): Nessun dato disponibile. 
Il prodotto non è stato testato. I dati riportati nel presente paragrafo si basano sulle informazioni 
contenute nelle schede di sicurezza delle materie prime che compongono il prodotto. 
 

 

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
Il prodotto potrebbe rientrare nei criteri previsti per i rifiuti pericolosi. Smaltire in conformità con le 
normative del luogo e nazionali. 
 

Imballaggio: La confezione utilizzata è destinata esclusivamente all’imballaggio di questo prodotto, 
non deve essere riutilizzato per altri scopi. I contenitori, anche se completamente svuotati, non 
devono essere dispersi nell’ambiente e devono essere sottoposti ad un idoneo trattamento di 
bonifica prima di essere avviati allo smaltimento. Se contengono dei residui devono essere 
classificati, stoccati ed avviati ad un idoneo impianto di trattamento nel rispetto delle vigenti norme 
locali, nazionali e comunitarie. 
 

L’imballaggio di plastica, una volta pulito, è riciclabile. 
 

La corretta attribuzione del gruppo CER e del codice CER per questo prodotto dipende dall'uso che 
si fa di esso. Contattare il servizio autorizzato di smaltimento rifiuti. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto 
Il prodotto è classificato come miscela pericolosa per il trasporto (ADR per strada, RID per ferrovia, 
ADN trasporto navale interno, IMDG/ GGVSea per mare, IATA/ICAO trasporto aereo) ma rientra nel  
"regime di quantità limitate" che prevede l’esenzione 1.1.3.4. ADR, contenente disposizioni speciali 
o merci pericolose imballate in quantità limitate. 
Il limite per l’imballaggio interno del prodotto, con riferimento al N.ONU 3082 è di 5 l. Le merci sono 
imballate in imballaggi interni posti in imballaggi esterni, come da disposizioni relative all’esenzione.  
 

14.1 Numero ONU 
3082 
  
14.2  Nome tecnico corretto per spedizione ONU 
SOSTANZA LIQUIDA PERICOLOSA PER L'AMBIENTE, N.A.S.  (Epicloridrina e resine 
epossidiche (peso molecolare medio ≤ 700), Etere di Nonylphenyl del Polietilene glicole) 
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14.3  Classe di pericolo per il trasporto  
Classe 9 
 

14.4 Gruppo imballo 
III 
 

14.5 Pericoli per l’ambiente 
Prodotto pericoloso per l’ambiente secondo i criteri dei regolamenti tipo dell’ONU ed un inquinante 
marino secondo il codice IMDG.  
 

14.6 Speciali avvertenze per gli utenti 
Nessun dato disponibile. 
 

14.7 Trasporto del prodotto in conformità con la convenzione MARPOL73/78 e del codice 
IBC  
Non applicabile. 
 

Le classificazioni di trasporto possono variare in funzione delle diverse legislazioni nazionali. 
________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione 
15.1 Regolamenti/legislazione in materia di sicurezza, salute e tutela ambientale specifici per il 
prodotto 
Regolamenti comunitari:  Direttiva SEVESO 96/82/CE; 

Direttiva 67/548/CEE e s.m.i. (classificazione,imballaggio ed 
etichettatura delle sostanze pericolose)  
Regolamento CE/1907/2006 e s.m.i. (registrazione, valutazione, 
autorizzazione, e restrizione delle sostanze chimiche REACh)  
Regolamento CE/1272/2008 (classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle sostanze e delle miscele)  

Regolamenti nazionali:   D.P.R. 1124/65 (testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali:  
D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. (norme in materia ambientale)  
D.lgs n. 475/82 e s.m.i. (Attuazione della Direttiva 89/686/CEE del 
Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati Membri relativi ai dispositivi di protezione 
individuali)  
D.Lgs 81/08 e s.m.i. (attuazione dell’art. 1 della Legge 3/8/2007, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)  

 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica (CSA) 
Non richiesta. Esente da registrazione REACH. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 16: Altre informazioni 
Testo integrale delle dichiarazioni H abbreviate  
H 302  Nocivo se ingerito 
H 315  Provoca irritazione cutanea 



18/58 

H 318  Provoca gravi lesioni oculari 
H 319  Provoca grave irritazione oculare 
H 317  Può provocare una reazione allergica alla pelle 
H 341  Sospettato di provocare alterazioni genetiche 
H 411  Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
Testo integrale dei consigli di prudenza P 
P280   Indossare guanti/indumenti protettivi, proteggere gli occhi, proteggere il viso.  
P305 + P351 + P338  IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per  

parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. 
Continuare a sciacquare.  

P310    Contattare immediatamente un medico. 
P405    Conservare sotto chiave. 
P501 Smaltire il contenitore in conformità alla regolamentazione nazionale ed 

internazionale. 
 

Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE) 1272/2008 
[CLP] in relazione alle miscele:  
Classificazione a norma del regolamento 
(CE) n. 1272/2008  

Procedura di classificazione 

Acute Tox. 4   H 302 
Skin Corr./Irrit. 2  H 315  
Eye Dam. 1   H 318  
Eye Dam./Irrit. 2  H 319  
Skin Sens. 1   H 317  
Muta. 2   H 341  
Aquatic Chronic 2  H 411  

Classificazione minima. 

 

Abbreviazioni e acronimi 
EC50:  concentrazione media effettiva (median effective concentration). 
LC50:  concentrazione media letale (median lethal concentration). 
LD50:  dose letale media (median lethal dose). 
NOEC:  concentrazione senza effetti osservabili (no observable effect 

concentration). 
PNEC:  concentrazione prevista priva di effetti (predicted no-effect 

concentration). 
OEL:  limite di esposizione professionale (occupational exposure limit). 
PBT:  persistenti, bioaccumulanti, prodotti chimici tossici (persistent, 

bioaccumulative, toxic chemical). 
vPvB:  prodotti chimici molto persistenti e bioaccumulabili (very persistent, 

very bioaccumulative chimica). 
STEL:  limite di esposizione di breve durata (short-term exposure limit). 
TWA:  tempo medio ponderato (time weighted average). 
OIM:  International Maritime Organization (Organizzazione marittima 

internazionale).  
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IMDG:  International Maritime Dangerous Goods (Merci pericolose marittime 
internazionali).  

IATA:  International Air Transport Association (Associazione internazionale 
per il trasporto aereo).  

ADR/RID:  Accordo sul trasporto su gomma di bene pericolosi / 
Regolamentazioni del trasporto internazionale su rotaia delle merci 
pericolose.   

SCOEL:  Scientific Committee on Occupational Exposure Limits.  
CSAH:  Comité Scientifique en matière d’Alimentation Humaine.  
 
Principali riferimenti bibliografici e fonti di dat i 
The Merck Index Ed. 10; 
Handling Chemical Safety; 
Anonimo, 2006: Tolerable upper intake levels for vitamins and minerals Scientific Committee on 
Food, European Food Safety Authority, ISBN: 92-9199-014-0 [documento SCF]. 
Anonimo, 2007: HERAG fact sheet - assessment of occupational dermal exposure and dermal 
absorption for metals and inorganic metal compounds; EBRC Consulting GmbH, Hannover, 
Germania; agosto 2007.  
Anonimo, 2008: Recommendation from the Scientific Committee on Occupational Exposure Limits 
for calcium oxide (CaO) and calcium dihydroxide (Ca(OH2), Direzione Generale per 
l’Occupazione, gli Affari Sociali e le Pari Opportunità della Commissione Europea, 
SCOEL/SUM/137 febbraio 2008. 
MEASE: Metals estimation and assessment substance exposure, EBRC Consulting GMBH for 
Eurometaux,  http://www.ebrc.de/ebrc/ebrc-mease.php 
Bureau Européen des substances Chimiques (ECB) (Ufficio europeo delle sostanze chimiche) 
CIRC (Centre International de Recherche sur le Cancer) (Centro internazionale di ricerca sul 
cancro). 
HSDB (Hazardous Substances Data Bank) (National Library of Medicine). 
INRS (Institut National de Recherche et de Sécurité). 
IUCLID (International Uniform Chemical Information data Base).  
RTECS (Registry of Toxic effects of Chemical Substances). 
NIOSH – Registry of toxic effects of chemical substances (1983). 
Istituto Superiore di Sanità – Schede tossicologiche di solventi organici utilizzati in cicli tecnologici 
industriali (1985). 
Istituto Superiore di Sanità – Inventario nazionale sostanze chimiche. 
ECDIN – Environmental chemicals data and information network – Joint research centre, 
Commission of the European Communities. 
ACGIH – Treashold limit values (2000). 
SAX’S – Dangerous properties of industrial materials – tenth edition. 
 

Liberatoria:  
Questa scheda di dati di sicurezza (SDS) si basa sulle disposizioni legali contenute nel Regolamento 
REACH (CE/1907/2006), e successive modifiche ed integrazioni. Le informazioni ivi contenute si 
basano sulle informazioni riportate nelle SDS delle materie prime che compongono il prodotto e 
sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono riferite unicamente al prodotto indicato e non 
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costituiscono garanzie di particolari qualità.  
Non viene rilasciata alcuna dichiarazione o garanzia in merito all’accuratezza, affidabilità e 
completezza dei dati contenuti in questa SDS. L’azienda non si assume alcuna responsabilità per 
danni a persone o a cose che possono derivare da un uso del prodotto diverso da quello per cui è 
stato destinato. La SDS non sostituisce ma integra i testi o le norme che regolano l’attività 
dell’utilizzo. L’utilizzatore ha piena responsabilità per le precauzioni che sono necessarie per l’uso 
che farà del preparato. Questa SDS annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 

Indicazioni delle modifiche apportate alla versione precedente della SDS: revisione dell’intero 
documento. 

 

La presente SDS è disponibile in formato elettronico sul sito: www.diasen.com. 
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________________________________________________________________________________ 
 

Scheda Dati di Sicurezza secondo il Regolamento (CE) n. 453/2010. 
 

Ultima revisione 0000 del 1 giugno 2015 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 
1.2 Identificatore del prodotto 
Nome commerciale:  Vaposhield – Parte B 
N° di registrazione Reach: esente. 
 

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi consigliati  
Resina epossicementizia tricomponente da utilizzare come primer e barriera vapore prima della 
posa di impermeabilizzanti e rivestimenti liquidi. 
 

1.5 Dettagli del fornitore della scheda di dati di sicurezza  
Nome della società:  Diasen s.r.l. 
    Z.ind.le Berbentina, 5 
    60041 Sassoferrato An – Italia 
    Tel. +39 0732 9718 
    Fax +39 0732 971899 
    E-mail: reach@diasen.com 
 

1.6 Numero telefonico di emergenza 
Numero telefonico di chiamata urgente della società e/o di un organismo ufficiale di consultazione: 

Diasen s.r.l. Tel. 0732/9718 
Disponibile al di fuori degli orari di lavoro? No. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 
Eye Irrit. 2   H 319   
Skin Sens. 1   H 317 
Skin Irrit. 2   H 315  
Oral Acute Tox. 4  H 302 
Aquatic Chronic 3 H 412 
 

2.2 Elementi dell’etichetta 
Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP]  
Pittogrammi di pericolo  

      
GHS07  

Avvertenza: Attenzione. 
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Indicazioni di pericolo:  
H 319  Provoca grave irritazione oculare 
H 317  Può provocare una reazione allergica alla pelle 
H 315  Provoca irritazione cutanea 
H 302  Nocivo se ingerito 
H 412  Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
 

Consigli di prudenza : 
P 264 
P 337 + P 313  
P 280  
P 501 
 

Informazioni supplementari sui pericoli (EU): 

Contiene:   Fatty acids, C18-unsatd., dimers, oligomeric reaction products with teta; 
Fatty acids, C18-unsatd., dimers, oligomeric reaction tofa teta-tepa; 
N,N-dimethyl-1,3-diaminopropane. 

 

2.3 Altri pericoli 
Dati non disponibili. 
 

La classificazione e l’etichettatura sono state fatte sulla base delle schede di sicurezza delle materie 
prime che compongono il prodotto. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 3: Composizione/informazione sugli ingredienti 
3.1 Sostanze 
Non pertinente. Il prodotto è una miscela. 
 

3.2 Miscele 
Sostanze pericolose: 

Numero 
di 

registrazi
one (CE) 
/INDEX 

Numero 
CAS 

Numero 
CE 

%          
[peso] Nome 

Classificazione secondo il 
regolamento (CE) 
n.1272/2008 (CLP) 

Classe di rischio e 
Codice Categoria 

Indicazio
ne di 

pericolo 
(Frasi H) 

 68082-
29-1 

500-191-
5 

12-21 Fatty acids, C18-
unsatd., dimers, 
oligomeric reaction 
products with teta 

Eye Irrit. 2 
Skin Irrit. 2 
Skin Sens. 1 
Aquatic Chronic 3 

H 319 
H 315 
H 317 
H 412 

 68155-
17-9 

268-945-
3 

4 -13 Fatty acids, tall-oil, 
reaction products 
with tepa 

Eye Irrit.2 
 

H 319 
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 68071-
65-8 

500-187-
3 

4 -13 
 

Fatty acids, C18-
unsatd., dimers, 
oligomeric reaction 
tofa teta-tepa 

Eye Irrit. 2 
Skin Irrit. 2 
Skin Sens. 1 

H 319 
H 315 
H 317 

01-
21194868
42-27 

109-55-7 203-680-
9 

0,4-
2,1 

N,N-dimethyl-1,3-
diaminopropane 

Flam. Liq. 3 
Oral Acute Tox. 4 
Skin Corr. 1B 
Skin Sens. 1 

H226 
H302 
 
H314 
H 317 

612-059-
00-5 

112-24-3 203-950-
6 

0,2 – 
0,42 

3,6-
diazaoctanethylenedia
min; 
triethylenetetramine 

Acute Tox. 4 
Skin Corr. 1B 
Skin Sens. 1 
Aquatic Chronic 3 

H312 
H314 
H317 
H412 

 

Informazioni aggiuntive: 
Per il testo completo dei consigli H: cfr. SEZIONE 16 
 

Impurità: 
Non contiene impurità rilevanti ai fini della classificazione e dell’etichettatura. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di inalazione 
Aerare l’ambiente. Rimuovere il paziente dall’ambiente contaminato e tenerlo a riposo all’aria 
aperta. In caso di malessere consultare un medico, mostrando questa scheda di sicurezza.  
 
In caso di contatto con la pelle 
Eliminare ogni traccia di prodotto sciacquando con abbondante acqua le superfici corporee 
contaminate. Togliere gli indumenti contaminati. Se necessario consultare un medico, mostrando 
questa scheda di sicurezza. Lavare accuratamente gli indumenti e le scarpe prima di riutilizzarli. 
 
In caso di contatto con gli occhi 
Non strofinare. Sciacquare immediatamente ed abbondantemente con acqua corrente, a palpebre 
aperte. In caso di presenza di lenti a contatto, rimuoverle. Se l’irritazione persiste, consultare un 
medico, mostrando questa scheda di sicurezza. 
 

In caso di ingestione 
Non indurre il vomito. Non dare mai niente per bocca a una persona in stato di incoscienza. 
Trasportare la persona coinvolta all’aria aperta. Chiamare immediatamente un medico, mostrando 
questa scheda di sicurezza.  
 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Non si osservano sintomi acuti e ritardati. 
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4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico o di 
trattamenti speciali 
Nessun trattamento specifico. Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi 
rischio personale o senza l'addestramento appropriato.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 5: Misure antincendio 
5.1  Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei: acqua, CO2. Utilizzare mezzi estinguenti compatibili con le circostanze 
locali e con l’ambiente circostante.  
 

Mezzi di estinzione non idonei: nessuno in particolare. 
 

5.2  Pericoli speciali derivanti dalla sostanza  
Pericoli della sostanza o della miscela: non inalare i gas prodotti dalla combustione. La 
combustione produce fumo pesante. 
 

5.3  Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Isolare prontamente l'area allontanando tutte le persone dalla zona dell'incidente in caso di incendio. 
Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza 
l'addestramento appropriato. Il personale antincendio deve utilizzare un autorespiratore autonomo e 
vestiario di protezione completo. Usare dei mezzi di estinzione appropriati alle circostanze locali e 
all’ambiente particolare. L'acqua antincendio contaminata con questa sostanza deve essere 
contenuta e se ne deve impedire l'accesso a corsi d'acqua, fognature o scarichi.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale 
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
6.1.1 Per chi non interviene direttamente  
Allontanare chi non dispone di una protezione appropriata e garantire una ventilazione sufficiente. 
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti – indossare i dispositivi di protezione 
adeguati (v.sezione 8). Evitare l’inalazione dei vapori e nebbie – garantire una ventilazione 
sufficiente o portare un equipaggiamento di protezione, portare degli abiti di protezione appropriati 
(v.sezione 8).  
 

6.1.2 Per chi interviene direttamente 
Allontanare le persone che non indossano alcun dispositivo di protezione e garantire una 
ventilazione sufficiente. 
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti – indossare un dispositivo di protezione 
adeguato (v.sezione 8).  
Evitare l’inalazione dei vapori e nebbie – indossare maschera protettiva/dispositivo di protezione 
adeguati (v.sezione 8).  
 

6.2 Precauzioni ambientali 
Contenere lo spandimento. Evitare che il prodotto raggiunga in maniera  incontrollata corsi d’acqua 
o il sistema fognario. In caso di eventuali fuoriuscite copiose  nei corsi d’acqua, allertare l’Agenzia 
per l’Ambiente o altro ente preposto alla tutela ambientale. 
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6.3 Metodi e materiali per il contenimento e la bonifica 
Piccole quantità:  raccogliere il materiale fuoriuscito con materiali assorbenti (sabbia, 

segatura, legante universale, farina fossile), versare in adeguati 
recipienti etichettati e muniti di coperchio, e smaltire secondo le 
disposizioni locali, nazionali e comunitarie vigenti. Trattare le acque 
di lavaggio allo stesso modo dei rifiuti contaminati.  Se lo 
sversamento è avvenuto in ambienti chiusi arieggiare il locale. 

Grandi quantità:  trasferire il prodotto versato in un contenitore etichettato per 
recuperare il prodotto o per smaltirlo in sicurezza secondo le 
disposizioni locali, nazionali e comunitarie vigenti. Se non altrimenti 
specificato, trattare come le piccole quantità. Se lo sversamento è 
avvenuto in ambienti chiusi areare il locale. 

 

6.4 Riferimenti ad altre sezioni 
Per informazioni più dettagliate sui controlli di esposizione/ la protezione individuale o le misure di 
eliminazione, consultare le sezioni 8 e 13.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
7.1.1 Misure protettive  
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e le mucose.  Indossare dispositivi di protezione 
individuale per le mani, per gli occhi e per la pelle (v.sezione 8). Predisporre una ventilazione 
adeguata. In caso di ventilazione insufficiente, indossare dispositivi per la protezione delle vie 
respiratorie. Non respirare i vapori, gli aereosol o i gas. Non mangiare, bere e fumare nelle zone di 
lavoro. Lavare le mani dopo l’uso e togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione 
prima di accedere alle zone in cui si mangia. 
 
7.1.2. Raccomandazioni generiche sull’igiene professionale 
Evitare l’inalazione, l'ingestione ed il contatto con la pelle e gli occhi. Lavarsi le mani dopo 
qualsiasi manipolazione. È necessario applicare misure generali di igiene del lavoro per garantire la 
movimentazione sicura della sostanza. Queste misure comprendono: le buone pratiche personali, la 
regolare pulizia dei luoghi di lavoro, non bere, mangiare  o fumare sul luogo di lavoro. 
Farsi la doccia e cambiarsi d’abito una volta finito di lavorare. Non indossare gli indumenti 
contaminati a casa. Lavarli separatamente. 
 

7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, incluse eventuali incompatibilità 
Il prodotto deve essere conservato negli imballi originali ben chiusi in ambienti aerati, 
adeguatamente protetti dal sole, dall’acqua, dal gelo e mantenuti a temperature tra +5°C e +35°C. 
Non conservare nei pressi delle fonti d’innesco,delle fiamme libere o di calore eccessivo.  Evitare di 
conservare insieme a materiali non compatibili che possono dare decomposizione dopo 
contaminazione con il prodotto. 
 

Raccomandazioni: utilizzare il contenitore originale. 
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7.3 Usi finali specifici 
Non applicabile. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale 
8.1 Parametri di controllo   
Valori limite di esposizione: 
DNEL 
Denominazione 
componente 

Esposizione/ effetti 
 

DNEL Popolazione 

tetraethylenepentam
ine 

A breve termine Cutaneo/Sistemico 10 mg/kg Consumatore 
A lungo termine Cutaneo/Sistemico 0.74 mg/kg Lavoratori 
A lungo termine Cutaneo/Sistemico 0.32 mg/kg Consumatore 
A lungo termine Orale/Sistemico 0.53 mg/kg Consumatore 
A lungo termine Inalazione/Sistemico 0.00129 

mg/l 
Lavoratori 

A lungo termine Inalazione/Sistemico 0.00038 
mg/l 

Consumatore 

triethylenetetramine 
 

A lungo termine Cutaneo/Sistemico 0.57 mg/kg Lavoratori 
A lungo termine Cutaneo/Sistemico 0.25 mg/kg Consumatore 
A lungo termine Inalazione/Sistemico 0.001 mg/l Lavoratori 
A lungo termine Inalazione/Sistemico 0.00029 

mg/l 
Consumatore 

A breve termine Cutaneo/Sistemico 8 mg/kg Consumatore 

A lungo termine Orale/Sistemico 0.41 mg/kg Consumatore 

 

Denominazione 
componente 

Dettaglio ambiente 
 

PNEC 

tetraethylenepentamine 
 

Acqua dolce 0.00068 mg/l 

Acqua di mare 0.00068 mg/l 
Sedimento di acqua dolce 
 

3.34 mg/kg 

Sedimento di acqua marina 0.343 mg/kg 
Terreno 0.683 mg/kg 

triethylenetetramine 
 

Acqua dolce 0.19 mg/l 
Acqua di mare 0.038 mg/l 
Sedimento di acqua dolce 95.5 mg/kg 
Sedimento di acqua marina 19.2 mg/kg 
Terreno 19.1 mg/kg 

 

Per i limiti equivalenti in altri paesi, rivolgersi a un igienista occupazionale competente o all’ente di 
ambito.  
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8.2  Controlli dell’esposizione  
Per contenere la potenziale esposizione, evitare la generazione di vapori o aereosol. Inoltre, si 
raccomanda di indossare i dispositivi di protezione individuale. Indossare i dispositivi di protezione 
per gli occhi a meno che il potenziale contatto con gli occhi possa essere escluso dalla natura e dal 
tipo di applicazione.  
 

8.2.1 Controlli tecnici idonei 
Se l’utilizzo del prodotto crea vapori, utilizzare una ventilazione locale o altri mezzi tecnici per 
mantenere l’esposizione al di sotto dei limiti di esposizione raccomandati. 
 

8.2.2 Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale 
8.2.2.1 Protezione degli occhi/volto  
Non fare uso di lenti a contatto. Utilizzare occhiali aderenti o del tipo a maschera conformi alla UNI 
EN 166 .  
Utilizzare una protezione per gli occhi compatibile con il sistema utilizzato per la protezione delle 
vie respiratorie. Si raccomanda inoltre di avere con sé del collirio individuale tascabile. 
 

8.2.2.2 Protezione della pelle 
Indossare guanti protettivi idonei (guanti in PVC, neoprene o gomme), conformi alla UNI EN 374 
parti 1 e 2. Bisogna tener ben presente che, a causa di diversi fattori (ad esempio la temperatura), la 
durata di un guanto di protezione contro gli agenti chimici può essere anche notevolmente inferiore 
rispetto al tempo di permeazione rilevato dal test. Provvedere al cambio dei guanti utilizzati in 
presenza di segni di usura o contaminazioni interne. 
Indossare indumenti protettivi standard che coprano l’intera superficie cutanea, pantaloni lunghi, 
tuta a maniche lunghe, aderente alle estremità e stivali di sicurezza resistenti agli attacchi chimici 
senza buchi per i lacci. 
 
 
 

8.2.2.3 Protezione respiratoria 
Non necessaria per l’utilizzo  normale. Se viene ecceduto il limite di esposizione professionale 
indossare un dispositivo per la protezione delle vie respiratorie conforme ai requisiti della 
legislazione Europea o Nazionale.  
 

8.2.2.4 Rischi termici 
Nessuno. 
 

8.2.3 Controlli dell’esposizione ambientale  
Contenere lo spandimento. In caso di eventuali fuoriuscite copiose nei corsi d’acqua, allertare 
l’Agenzia per l’Ambiente o altro ente preposto alla tutela ambientale. 
 
 
SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
Aspetto:    liquido 
Colore:   ambrato 
Odore:   ammoniacale 
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Soglia olfattiva:    non determinato. 
Peso specifico:   0,92 kg/l. 
Punto di fusione/punto di congelamento: non determinato 
Punto di ebollizione iniziale ed intervallo di ebollizione: >124°C  
Punto di infiammabilità:   82°C 
Velocità di evaporazione:   non determinato 
Infiammabilità:   non determinato 
Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o di esplosività : non determinato 
Tensione di vapore:   non determianto 
Densità di vapore:    non determinato 
Densità relativa:    0,97 /cm3  
Solubilità:     miscibile in acqua 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua:non determinato 
Temperatura di autoaccensione:   non applicabile  
Temperatura di decomposizione:   non applicabile  
Viscosità:      non determinato 
Proprietà esplosive:    non determinato 
Proprietà ossidanti:    non determinato 
 

Nota: i valori qui sopra riportati relativi alle proprietà fisico-chimiche sono valori tipici per il 
prodotto e non devono, pertanto, essere considerati dati di specifica. 
 

9.2 Altre informazioni 
Nessun dato disponibile. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 10: Stabilità e reattività 
10.1 Reattività 
Il prodotto è stabile a temperatura ambiente e in condizioni normali di utilizzo e di stoccaggio. 
 

10.2 Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile a temperatura ambiente e in condizioni normali di utilizzo e di stoccaggio. 
 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
Può generare gas infiammabili a contatto con metalli elementari (alcali e terre alcaline), agenti 
riducenti forti. 
Può generare gas tossici a contatto con acidi minerali ossidanti, agenti ossidanti forti. 
Può infiammarsi a contatto con agenti ossidanti forti. 
 

10.4 Condizioni da evitare 
Il prodotto è stabile a temperatura ambiente e in condizioni normali di utilizzo e di stoccaggio. 
 

10.5 Materiali incompatibili 
Nessuno in particolare. 
 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Non genera prodotti di decomposizione in normali condizioni di stoccaggio ed utilizzo. 
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________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto 
per la salute sono stati valutati in base alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri 
previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. Considerare perciò la concentrazione 
delle singole sostanze pericolose citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti 
dall’esposizione al prodotto. 
 

Informazioni tossicologiche riguardanti la miscela: nessun dato disponibile. 
 

Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nella miscela: 
 

Tossicità acuta  
Sostanza Specificazione Via di 

assunzione 
Specie Valore 

Fatty acids, C18-unsatd., 
dimers, oligomeric reaction 
products with teta 

LD50 Orale  > 1600 mg/kg  
 

Fatty acids, C18-unsatd., 
dimers, oligomeric reaction 
tofa teta-tepa 

LD50 Orale Ratto  
 

> 2000 mg/kg  
 

N,N-dimethyl-1,3-
diaminopropane - CAS: 109-
55-7 

LD50 Orale Ratto 922 mg/kg 
LD50 Inalazione Ratto 

(4h) 
> 4.31 mg/l 

 

Corrosione/ irritazione della pelle 
Sostanza Risultato 
Fatty acids, C18-unsatd., dimers, oligomeric reaction tofa teta-tepa Irritante per la pelle. 

 

Irritazione oculare o gravi danni oculari 
Sostanza Risultato 
Fatty acids, C18-unsatd., dimers, oligomeric reaction tofa teta-tepa Corrosivo per gli 

occhi. 
 
Sensibilizzazione respiratoria 
Sostanza Risultato 
Fatty acids, C18-unsatd., dimers, oligomeric reaction tofa teta-tepa Irritante per le vie 

respiratorie. 
 

Se non diversamente specificati, gli altri dati richiesti dal Regolamento 453/2010/CE sono da 
intendersi come non applicabili. 
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Il prodotto non è stato testato. I dati riportati nel presente paragrafo si basano sulle informazioni 
contenute nelle schede di sicurezza delle materie prime che compongono il prodotto. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche 
12.1 Tossicità  
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto 
per la salute sono stati valutati in base alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri 
previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione. Considerare perciò la concentrazione 
delle singole sostanze pericolose citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici derivanti 
dall’esposizione al prodotto. 
 

Sostanza Specificazione Specie Valore Durata 
del test 

Fatty acids, C18-unsatd., 
dimers, oligomeric reaction 
products with teta 

LC50 Pesci 
 

1-10 mg/l  96 h 

LC50 Microorganismi 120 mg/l  
N,N-dimethyl-1,3-
diaminopropane  

LC 50 Pesci  122 mg/l  

EC 50 Daphnia  59.5 mg/l 48 h 
EC 50 Alghe 53.5 mg/l 72 h 
EC 10 Batteri (Pseudomonas 

putida) 
69.5 mg/l 17 h 

 

Effetto generale  
Dati non disponibili. 
 

12.2 Persistenza e degradabilità 
Il prodotto risulta non rapidamente degradabile. 
 
Considerazioni sullo smaltimento: Dati non disponibili. 
Non versare il prodotto nelle condutture e nei corsi d’acqua, se il prodotto è defluito in un corso 
d’acqua, in rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, avvisare le autorità competenti. 
 

12.3 Potenziale di bioaccumulo 
Il prodotto risulta non bioaccumulabile. 
 

12.4 Mobilità nel suolo  
Il prodotto risulta non mobile nel suolo. 
Valutazione trasporto tra reparti ambientali: nessun dato disponibile. 
 

12.5 Risultati delle valutazioni sulle sostanze PBT o vPvB 
In base alle informazioni sulle sostanze, è stato riscontrato che la miscela non soddisfa i criteri per 
PBT/vPvB. 
 

12.6 Altri effetti avversi 
Nessun dato disponibile. 
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12.7 Indicazioni supplementari 
Composti organici alogenati assorbibili (AOX): Nessun dato disponibile. 
Il prodotto non è stato testato. I dati riportati nel presente paragrafo si basano sulle informazioni 
contenute nelle schede di sicurezza delle materie prime che compongono il prodotto. 
 

 

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
Recuperare se possibile. Smaltire in conformità con le normative del luogo e nazionali. 
 
Imballaggio: La confezione utilizzata è destinata esclusivamente all’imballaggio di questo prodotto, 
non deve essere riutilizzato per altri scopi. I contenitori, anche se completamente svuotati, non 
devono essere dispersi nell’ambiente e devono essere sottoposti ad un idoneo trattamento di 
bonifica prima di essere avviati allo smaltimento. Se contengono dei residui devono essere 
classificati, stoccati ed avviati ad un idoneo impianto di trattamento nel rispetto delle vigenti norme 
locali, nazionali e comunitarie. 
 
L’imballaggio di plastica, una volta pulito, è riciclabile. 
 
La corretta attribuzione del gruppo CER e del codice CER per questo prodotto dipende dall'uso che 
si fa di esso. Contattare il servizio autorizzato di smaltimento rifiuti. 
_______________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto 
Il prodotto è  classificato come sostanza non pericolosa per il trasporto (ADR per strada, RID per  
ferrovia, ADN per trasporto navale interno, IMDG/GGVSea per mare, ICAO/AITA trasporto 
aereo).  
 

14.1 Numero ONU 
Non regolamentato.  
  
14.2  Nome tecnico corretto per spedizione ONU 
Non regolamentato.  
 
14.3  Classe di pericolo per il trasporto  
Prodotto cassificato come non pericoloso per il trasporto. 
 

14.4 Gruppo imballo 
Non regolamentato.  
 

14.5 Pericoli per l’ambiente 
Prodotto cassificato come non pericoloso per il trasporto. 
 

14.6 Speciali avvertenze per gli utenti 
Nessun dato disponibile. 
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14.7 Trasporto del prodotto in conformità con la convenzione MARPOL73/78 e del codice 
IBC  
Non applicabile. 
 

Le classificazioni di trasporto possono variare in funzione delle diverse legislazioni nazionali. 
 
 
SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione 
15.1 Regolamenti/legislazione in materia di sicurezza, salute e tutela ambientale specifici per il 
prodotto 
Regolamenti comunitari:  Direttiva 67/548/CEE e s.m.i. (classificazione,imballaggio ed 

etichettatura delle sostanze pericolose)  
Regolamento CE/1907/2006 e s.m.i. (registrazione, valutazione, 
autorizzazione, e restrizione delle sostanze chimiche REACh)  
Regolamento CE/1272/2008 (classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle sostanze e delle miscele)  

Regolamenti nazionali:   D.P.R. 1124/65 (testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali:  
D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. (norme in materia ambientale)  
D.lgs n. 475/82 e s.m.i. (Attuazione della Direttiva 89/686/CEE del 
Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati Membri relativi ai dispositivi di protezione 
individuali)  
D.Lgs 81/08 e s.m.i. (attuazione dell’art. 1 della Legge 3/8/2007, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)  

 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica (CSA) 
Non richiesta. Esente da registrazione REACH. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 16: Altre informazioni 
Testo integrale delle dichiarazioni H abbreviate  
H 315  Provoca irritazione cutanea 
H 319  Provoca grave irritazione oculare 
H 317  Può provocare una reazione allergica alla pelle 
H 302  Nocivo se ingerito 
H 412  Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
 
Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE) 1272/2008 
[CLP] in relazione alle miscele:  
Classificazione a norma del regolamento 
(CE) n. 1272/2008  

Procedura di classificazione 

Eye Irrit. 2   H 319   
Skin Sens. 1   H 317 
Skin Irrit. 2   H 315  

Classificazione minima. 
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Dermal Acute Tox. 4 H 312  
Aquatic Chronic 3 H 412 
 
 
 
Abbreviazioni e acronimi 
EC50:  concentrazione media effettiva (median effective concentration). 
LC50:  concentrazione media letale (median lethal concentration). 
LD50:  dose letale media (median lethal dose). 
NOEC:  concentrazione senza effetti osservabili (no observable effect 

concentration). 
PNEC:  concentrazione prevista priva di effetti (predicted no-effect 

concentration). 
OEL:  limite di esposizione professionale (occupational exposure limit). 
PBT:  persistenti, bioaccumulanti, prodotti chimici tossici (persistent, 

bioaccumulative, toxic chemical). 
vPvB:  prodotti chimici molto persistenti e bioaccumulabili (very persistent, 

very bioaccumulative chimica). 
STEL:  limite di esposizione di breve durata (short-term exposure limit). 
TWA:  tempo medio ponderato (time weighted average). 
OIM:  International Maritime Organization (Organizzazione marittima 

internazionale).  
IMDG:  International Maritime Dangerous Goods (Merci pericolose marittime 

internazionali).  
IATA:  International Air Transport Association (Associazione internazionale 

per il trasporto aereo).  
ADR/RID:  Accordo sul trasporto su gomma di bene pericolosi / 

Regolamentazioni del trasporto internazionale su rotaia delle merci 
pericolose.   

SCOEL:  Scientific Committee on Occupational Exposure Limits.  
CSAH:  Comité Scientifique en matière d’Alimentation Humaine.  
 
Principali riferimenti bibliografici e fonti di dat i 
The Merck Index Ed. 10; 
Handling Chemical Safety; 
Anonimo, 2006: Tolerable upper intake levels for vitamins and minerals Scientific Committee on 
Food, European Food Safety Authority, ISBN: 92-9199-014-0 [documento SCF]. 
Anonimo, 2007: HERAG fact sheet - assessment of occupational dermal exposure and dermal 
absorption for metals and inorganic metal compounds; EBRC Consulting GmbH, Hannover, 
Germania; agosto 2007.  
Anonimo, 2008: Recommendation from the Scientific Committee on Occupational Exposure Limits 
for calcium oxide (CaO) and calcium dihydroxide (Ca(OH2), Direzione Generale per 
l’Occupazione, gli Affari Sociali e le Pari Opportunità della Commissione Europea, 
SCOEL/SUM/137 febbraio 2008. 



34/58 

MEASE: Metals estimation and assessment substance exposure, EBRC Consulting GMBH for 
Eurometaux,  http://www.ebrc.de/ebrc/ebrc-mease.php 
Bureau Européen des substances Chimiques (ECB) (Ufficio europeo delle sostanze chimiche) 
CIRC (Centre International de Recherche sur le Cancer) (Centro internazionale di ricerca sul 
cancro). 
HSDB (Hazardous Substances Data Bank) (National Library of Medicine). 
INRS (Institut National de Recherche et de Sécurité). 
IUCLID (International Uniform Chemical Information data Base).  
RTECS (Registry of Toxic effects of Chemical Substances). 
NIOSH – Registry of toxic effects of chemical substances (1983). 
Istituto Superiore di Sanità – Schede tossicologiche di solventi organici utilizzati in cicli tecnologici 
industriali (1985). 
Istituto Superiore di Sanità – Inventario nazionale sostanze chimiche. 
ECDIN – Environmental chemicals data and information network – Joint research centre, 
Commission of the European Communities. 
ACGIH – Treashold limit values (2000). 
SAX’S – Dangerous properties of industrial materials – tenth edition. 
 

Liberatoria:  
Questa scheda di dati di sicurezza (SDS) si basa sulle disposizioni legali contenute nel Regolamento 
REACH (CE/1907/2006), e successive modifiche ed integrazioni. Le informazioni ivi contenute si 
basano sulle informazioni riportate nelle SDS delle materie prime che compongono il prodotto e 
sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono riferite unicamente al prodotto indicato e non 
costituiscono garanzie di particolari qualità.  
Non viene rilasciata alcuna dichiarazione o garanzia in merito all’accuratezza, affidabilità e 
completezza dei dati contenuti in questa SDS. L’azienda non si assume alcuna responsabilità per 
danni a persone o a cose che possono derivare da un uso del prodotto diverso da quello per cui è 
stato destinato. La SDS non sostituisce ma integra i testi o le norme che regolano l’attività 
dell’utilizzo. L’utilizzatore ha piena responsabilità per le precauzioni che sono necessarie per l’uso 
che farà del preparato. Questa SDS annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 

Indicazioni delle modifiche apportate alla versione precedente della SDS: revisione dell’intero 
documento. 

 

La presente SDS è disponibile in formato elettronico sul sito: www.diasen.com. 
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________________________________________________________________________________ 
 

Scheda Dati di Sicurezza secondo il Regolamento (CE) n. 453/2010. 
 
Ultima revisione 0000 del 1 giugno 2015 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 
1.1 Identificatore del prodotto 
Nome commerciale:  Vaposhield – Parte C  
N° di registrazione Reach: esente. 
 

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi consigliati  
La presente scheda di sicurezza riporta ed allega gli scenari di esposizione delle materie prime che 
compongono il prodotto. Non tutti gli usi della materia prima sono consentiti per la miscela. 
 

PROC Usi identificati – Descrizione del’uso 

Produzione/
Formulazio

ne di 

Professionale
/uso 

industriale di 
Materiali per l’edilizia e le 

costruzioni 
2 Uso in un processo chiuso e continuo, con occasionale esposizione controllata X X 
3 Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o formulazione) X X 

5 
Miscelazione o mescolamento in processi in lotti per la formulazione di 
preparati e articoli (contatto in fasi diverse e/o contatto significativo) 

X X 

7 Applicazione spray industriale  X 

8a 
Trasferimento di una sostanza o di un preparato contenitori, in strutture 
dedicate(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in 
strutture non dedicate 

 X 

8b 
Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/svuotamento) 
da/a recipienti/grandi contenitori, in strutture dedicate. 

X X 

9 
Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli contenitori (linea di 
riempimento dedicata, compresa la pesatura) 

X X 

10 Applicazione con rulli o pennelli  X 
11 Applicazione spray non industriale  X 
13 Trattamento di articoli per immersione e colata  X 

14 
Produzione di preparati o articoli per compressione in pastiglie, compressione, 
estrusione, pellettizzazione 

X X 

19 
Miscelazione manuale con contatto diretto, con il solo utilizzo di 
un’attrezzatura di protezione individuale (PPE) 

 X 

22 
Operazione di lavorazione nell’ambito di processi potenzialmente chiusi con 
minerali/metalli a temperature elevate. Ambiente industriale. 

 X 

26 Manipolazione di sostanze inorganiche solide a temperature ambiente X X 
 

1.3  Dettagli del fornitore della scheda di dati di sicurezza  
Nome della società:  Diasen s.r.l. 
    Z.ind.le Berbentina, 5 
    60041 Sassoferrato An – Italia 
    Tel. +39 0732 9718 
    Fax +39 0732 971899 
    E-mail: reach@diasen.com 
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1.4 Numero telefonico di emergenza 
Numero telefonico di chiamata urgente della società e/o di un organismo ufficiale di consultazione: 

Diasen s.r.l. Tel. 0732/9718 
Disponibile al di fuori degli orari di lavoro? No. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli 
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela 
STOT SE 3 H335 
Skin Irrit. 2 H315 
Eye Dam. 1 H318 
Skin Sens. 1 H317 
 

2.2 Elementi dell’etichetta 
Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP]  
 

Pittogrammi di pericolo:  

 
GHS07         GHS05 

 
Avvertenza: Pericolo. 
 
Indicazioni di pericolo: 
H335  Può irritare le vie respiratorie 
H315  Provoca irritazione cutanea. 
H318  Provoca gravi lesioni oculari. 
H317  Può provocare una reazione allergica cutanea. 
 

Consigli di prudenza: 
P217 
P405   
P280 
P305+P351+P338 
P310 
P501 
 

Informazioni supplementari sui pericoli (EU): contiene Clinker di cemento Portland e Flue Dust. 
Può provocare una reazione allergica.  

Il regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche (REACH), nell’Allegato XVII, punto 47, così come modificato 
dal Regolamento n. 552/2009, impone il divieto di commercializzare ed utilizzare cemento e suoi 
preparati se contengono, una volta mescolati ad acqua, oltre lo 0,0002% (2 ppm) di cromo VI 
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idrosolubile sul peso totale a secco del cemento stesso. Il cemento bianco contenuto all’interno del 
prodotto, una volta miscelato con acqua, non contiene più dello 0,0002% (2 ppm) di Cr(VI) 
idrosolubile sul peso totale a secco. La miscela può essere quindi commercializzata senza 
l’additivazione di agenti riducenti.  
 
Per l’utilizzo delle Flue dust (polvere derivante dal processo di produzione del clinker per cemento 
Portland), registrazione REACH n° 01-2119486767-0xxx, viene allegato il relativo Scenario di 
Esposizione (9.1) inerente la produzione industriale di materiali idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni. 
 

2.3 Altri pericoli 
Dati non disponibili. 
 

La classificazione e l’etichettatura sono state fatte sulla base delle schede di sicurezza delle materie 
prime che compongono il prodotto. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 3: Composizione/informazione sugli ingredienti 
3.1 Sostanze 
Non pertinente. Il prodotto è una miscela. 
 

3.2 Miscele 
Sostanze pericolose: 

Numero CAS Numero CE Nome 

Classificazione secondo il 
regolamento (CE) n.1272/2008 

(CLP) 

Classe di rischio e 
Categoria 

Indicazione di 
pericolo (Frasi 

H) 
65997-15-1 266-043-4 Clinker di 

Cemento 
Portland 

STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Eye Dam.1 
Skin. Sens. 1 

H335 
H315 
H318 
H317 

68475-76-3 270-659-9 Flue Dust STOT SE 3 
Skin Irrit. 2 
Eye Dam.1 
Skin. Sens. 1 

H335 
H315 
H318 
H317 

 

I cementi e le miscele contenenti cemento sono miscele finemente macinate costituite da clinker, 
gesso (o altre forme di solfato di calcio) ed altri costituenti specifici (calcare, pozzolana, ecc.) nei 
limiti di composizione specificati dalle rispettive norme di prodotto. 
Le Flue dust sono dosate come costituente secondario. 
 
Informazioni aggiuntive: nessuna. 
Per il testo completo dei consigli H: cfr. SEZIONE 16. 
 



38/58 

Impurità: 
Non contiene impurità rilevanti ai fini della classificazione e dell’etichettatura. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso 
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di inalazione 
Aerare l’ambiente. Rimuovere il paziente dall’ambiente contaminato e portarlo all’aria aperta. In 
caso di malessere consultare un medico, mostrando questa scheda di sicurezza o l’etichetta. 
 

In caso di contatto con la pelle 
Se la miscela è asciutta, rimuovere e sciacquare abbondantemente con acqua. Se la miscela è 
bagnata o umida lavare con molta acqua e sapone a pH neutro o adeguato detergente leggero. 
Togliere gli indumenti contaminati, le scarpe, gli occhiali e pulirli completamente prima di usarli. 
Consultare un medico mostrando questa scheda di sicurezza o l’etichetta in tutti i casi di irritazione. 
 

In caso di contatto con gli occhi 
Non strofinare. Inclinare la testa nella direzione dell’occhio colpito e sciacquare abbondantemente 
con acqua corrente, a palpebre aperte, per almeno 20 minuti. Se possibile usare acqua isotonica (0.9 
NaCl). In caso di presenza di lenti a contatto, rimuoverle. Se l’irritazione persiste, consultare un 
medico, mostrando questa scheda di sicurezza o l’etichetta. 
 

In caso di ingestione 
Non indurre il vomito. Se la persona è cosciente sciacquare la bocca e bere 2-3 bicchieri di acqua. 
Trasportare la persona coinvolta all’aria aperta. Chiamare immediatamente un medico, mostrando 
questa scheda di sicurezza o l’etichetta. 
 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Occhi:  a contatto con gli occhi la polvere del prodotto (asciutta o bagnata) può causare 

irritazioni o lesioni gravi e potenzialmente irreversibili. 
Pelle:  il prodotto può avere un effetto irritante sulla pelle umida (a causa della sudorazione 

o dell’umidità) dopo un contatto prolungato o può causare dermatite da contatto dopo 
contatti ripetuti. 

Inalazione:  l’inalazione ripetuta di polvere di cemento per un lungo periodo di tempo aumenta il 
rischio di insorgenza di malattie polmonari. 

Ingestione:  in caso di ingestione accidentale il cemento può provocare ulcerazioni all’apparato 
digerente. 

Ambiente: in condizioni di uso normali, il cemento non è pericoloso per l’ambiente. 
 

4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico o di 
trattamenti speciali 
Nessun trattamento specifico. Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi 
rischio personale o senza l'addestramento appropriato.  
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________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 5: Misure antincendio 
5.1  Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei: nessuno in particolare. Utilizzare mezzi estinguenti compatibili con le 
circostanze locali e con l’ambiente circostante.  
 

Mezzi di estinzione non idonei: nessuno in particolare. 
 

5.2  Pericoli speciali derivanti dalla sostanza  
Pericoli della sostanza o della miscela: il prodotto non è combustibile né esplosivo, non facilita né 
alimenta la combustione di altri materiali. 
 

5.3  Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Isolare prontamente l'area allontanando tutte le persone dalla zona dell'incidente in caso di incendio. 
Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza 
l'addestramento appropriato. Il personale antincendio deve utilizzare un autorespiratore autonomo e 
vestiario di protezione completo. Usare dei mezzi di estinzione appropriati alle circostanze locali e 
all’ambiente particolare. L'acqua antincendio contaminata con questa sostanza deve essere 
contenuta e se ne deve impedire l'accesso a corsi d'acqua, fognature o scarichi.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale 
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
6.1.1 Per chi non interviene direttamente  
Allontanare chi non dispone di una protezione appropriata e garantire una ventilazione sufficiente. 
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti – indossare i dispositivi di protezione 
adeguati (v.sezione 8).  
Evitare l’inalazione di polvere o aereosol – garantire una ventilazione sufficiente o portare un 
equipaggiamento di protezione, portare degli abiti di protezione appropriati (v.sezione 8).  
 

6.1.2 Per chi interviene direttamente 
Allontanare le persone che non indossano alcun dispositivo di protezione e garantire una 
ventilazione sufficiente. 
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti – indossare un dispositivo di protezione 
adeguato (v.sezione 8).  
Evitare l’inalazione di polvere o aereosol – indossare maschera protettiva/dispositivo di protezione 
adeguati (v.sezione 8).  
 

6.2 Precauzioni ambientali 
Contenere lo spandimento. Evitare che il prodotto raggiunga in maniera  incontrollata corsi d’acqua 
o il sistema fognario. In caso di eventuali fuoriuscite copiose  nei corsi d’acqua, allertare l’Agenzia 
per l’Ambiente o altro ente preposto alla tutela ambientale. 
 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e la bonifica 
Piccole quantità:  raccogliere il materiale fuoriuscito con aspiratore a secco o estrattore a 

vuoto e versare in adeguati recipienti etichettati e muniti di coperchio, 
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e smaltire secondo le disposizioni locali, nazionali e comunitarie 
vigenti. Non utilizzare mai aria compressa. Trattare le acque di 
lavaggio allo stesso modo dei rifiuti contaminati.  Se lo sversamento è 
avvenuto in ambienti chiusi arieggiare il locale. Non disperdere la 
polvere nell’ambiente. 

Grandi quantità:  trasferire il prodotto versato in un contenitore etichettato per 
recuperare il prodotto o per smaltirlo in sicurezza secondo le 
disposizioni locali, nazionali e comunitarie vigenti. Provvedere alla 
chiusura o alla copertura di pozzetti di raccolta delle acque 
eventualmente presenti nelle immediate vicinanze. Se lo sversamento 
è avvenuto in ambienti chiusi areare il locale. Non disperdere la 
polvere nell’ambiente. 

 

6.4 Riferimenti ad altre sezioni 
Per informazioni più dettagliate sui controlli di esposizione/ la protezione individuale o le misure di 
eliminazione, consultare le sezioni 8 e 13.  
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento 
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 
7.1.1 Misure protettive  
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e le mucose.  Indossare dispositivi di protezione 
individuale per le mani, per gli occhi e per la pelle (v.sezione 8). Predisporre una ventilazione 
adeguata. In caso di ventilazione insufficiente, indossare dispositivi per la protezione delle vie 
respiratorie. Non respirare la polvere o gli aereosol. Non mangiare, bere e fumare nelle zone di 
lavoro. Lavare le mani dopo l’uso e togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione 
prima di accedere alle zone in cui si mangia. 
 

7.1.2. Raccomandazioni generiche sull’igiene professionale 
Evitare l’inalazione, l'ingestione ed il contatto con la pelle e gli occhi. Lavarsi le mani dopo 
qualsiasi manipolazione. È necessario applicare misure generali d’igiene del lavoro per garantire la 
movimentazione sicura della sostanza. Queste misure comprendono: le buone pratiche personali, la 
regolare pulizia dei luoghi di lavoro, non bere, mangiare o fumare sul luogo di lavoro. 
Farsi la doccia e cambiarsi d’abito una volta finito di lavorare. Non indossare gli indumenti 
contaminati a casa. Lavarli separatamente. 
 

7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, incluse eventuali incompatibilità 
Il prodotto deve essere conservato negli imballi originali in condizioni asciutte, adeguatamente 
protetti dal sole, dall’acqua, dal gelo, pulite e protette da contaminazione. I contenitori devono 
essere mantenuti a temperature tra +5°C e +35°C. 
Non conservare nei pressi delle fonti d’innesco,delle fiamme libere o di calore eccessivo, e lontano 
dagli acidi.  Evitare di conservare insieme a materiali non compatibili che possono dare 
decomposizione dopo contaminazione con la polvere. 
 

Raccomandazioni: utilizzare il contenitore originale. 
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7.3 Usi finali specifici 
Non applicabile. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale 
8.1 Parametri di controllo 
Il valore limite di soglia ponderato nel tempo (TLV-TWA) adottato negli ambienti di lavoro per il 
cemento contenuto nella miscela dall’Associazione Igienisti Industriali Americani (ACGIH) è pari 
ad 1 mg/m3 (frazione respirabile). 
 

DNEL (frazione respirabile): 1 mg/m3 
DNEL (pelle): non applicabile 
DNEL (ingestione): non rilevante 
 

PNEC (acqua): non applicabile 
PNEC (sedimento): non applicabile 
PNEC (terreno): non applicabile 
 

8.2  Controlli dell’esposizione  
Negli impianti dove si manipola, si trasporta, si carica a scarica e si immagazzina il cemento, 
devono essere prese misure per la protezione dei lavoratori e per il contenimento delle immissioni 
di polveri negli ambienti di lavoro come indicato in tabella (DNEL = 1 mg/m3). I controlli 
localizzati saranno definiti in relazione alle situazioni in essere e di conseguenza saranno 
individuate le attrezzature specifiche corrispondenti 
 
Scenario d’Esposizione  PROC*  Esposizione  

 
Controlli localizzati  Efficienza  

Produzione industriale/Formulazione 
di materiali idraulici per l’edilizia e 
le costruzioni 
 
 

2, 3  Non richiesto - 

14, 26 A) non richiesto  
o  
B) ventilazione locale generica 

- 
 
78 % 

5, 8b, 9 ventilazione locale generica 78 % 

Usi industriali di materiali idraulici 
per l’edilizia e le costruzioni 
(interno, esterno) 

2  Non richiesto - 

14, 22, 26 A) Non richiesto 
o  
B) ventilazione locale generica 

- 
 
78 % 

5, 8b, 9 ventilazione locale generica 78 % 

Usi industriali sospensioni umide o 
materiali idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni 

7 A) Non richiesto 
o  
B) ventilazione locale generica 

- 
 
78 % 

2, 5, 8b, 9, 10, 
13, 14 

Non richiesto - 

Uso professionale di materiali 
idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni (interno, esterno)  

2 A) Non richiesto 
o  
B) ventilazione locale generica 

- 
 
72% 

9, 26 A) Non richiesto 
o  
B) ventilazione locale generica 

- 
 
72% 

5, 8a, 8b, 14 Ventilazione locale generica 72% 
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19(#) I controlli localizzati non sono 
applicabili, I processi solo in  mbienti ben 
ventilati o all’aperto 

50% 

Usi professionali di sospensioni 
umide 
o materiali idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni 

11  A)Non richiesto 
o  
B) ventilazione locale generica 

- 
 
72% 

2, 5, 8a, 8b, 9, 
10, 13, 14, 19 

Non richiesto - 

 
Per contenere la potenziale esposizione, evitare la generazione di polvere. Inoltre, si raccomanda di 
indossare i dispositivi di protezione individuale. Indossare i dispositivi di protezione per gli occhi a 
meno che il potenziale contatto con gli occhi possa essere escluso dalla natura e dal tipo di 
applicazione.  
 

8.2.1 Controlli tecnici idonei 
Se l’utilizzo del prodotto crea polvere, utilizzare una ventilazione locale o altri mezzi tecnici. 
 

8.2.2 Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale 
8.2.2.1 Protezione degli occhi/volto  
Non fare uso di lenti a contatto. Utilizzare occhiali protettivi antipolvere a maschera conformi alla 
UNI EN 166.  Utilizzare una protezione per gli occhi compatibile con il sistema utilizzato per la 
protezione delle vie respiratorie. Si raccomanda inoltre di avere con sé del collirio individuale 
tascabile. 
 

8.2.2.2 Protezione della pelle 
Indossare guanti protettivi idonei a tenuta, conformi alla UNI EN 374 parti 1, 2 e 3, resistenti 
all’abrasione ed agli alcali. Bisogna tener ben presente che, a causa di diversi fattori (ad esempio la 
temperatura), la durata di un guanto di protezione contro gli agenti chimici può essere anche 
notevolmente inferiore rispetto al tempo di permeazione rilevato dal test. Provvedere al cambio dei 
guanti utilizzati in presenza di segni di usura o contaminazioni interne. 
Indossare indumenti protettivi standard che coprano l’intera superficie cutanea, pantaloni lunghi, 
tuta a maniche lunghe, aderente alle estremità e scarpe o stivali di sicurezza resistenti agli attacchi 
chimici senza buchi per i lacci. Si consiglia anche l’utilizzo di prodotto (come ad esempio le creme 
idratanti) per assicurare la massima protezione della pelle dal contatto prolungato con il prodotto 
umido. 
 

8.2.2.3 Protezione respiratoria 
Non necessaria per l’utilizzo normale. In caso di esposizione a livelli di polvere al di sopra dei 
limiti di esposizione, usare appropriate protezioni delle vie respiratorie commisurate al livello di 
polverosità e conformi alle norme EN pertinenti (facciale filtrante certificato secondo UNI EN 149) 
o maschera antipolvere certificata secondo UNI EN 140).  
 

8.2.2.4 Rischi termici 
Nessuno. 
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Scenario d’Esposizione  PROC*  Esposizione  

 
Atrezzatura secifica per la 
protezione respiratoria 
(RPE)  

Efficienza  RPE – 
Fattore di protezione 
Assegnato (APF) 

Produzione industriale/Formulazione 
di materiali idraulici per l’edilizia e 
le costruzioni 
 
 

2, 3  Non richiesto - 

14, 26 A) Maschera P2 (FF, FM) 
o  
B) Maschera P1 (FF, FM) 
 

APF = 10 
 
APF = 4 

5, 8b, 9 Maschera P2 (FF, FM) APF = 10 

Usi industriali di materiali idraulici 
per l’edilizia e le costruzioni 
(interno, esterno) 

2  Non richiesto - 

14, 22, 26 A) Maschera P2 (FF, FM) 
o  
B) Maschera P1 (FF, FM) 

APF = 10 
 
APF = 4 

5, 8b, 9 Maschera P2 (FF, FM) APF = 10 

Usi industriali sospensioni umide o 
materiali idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni 

7 A) Maschera P3 (FF, FM) 
o  
B) Maschera P2 (FF, FM) 

APF = 20 
 
APF = 10 

2, 5, 8b, 9, 10, 
13, 14 

Non richiesto - 

Uso professionale di materiali 
idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni (interno, esterno)  

2 A) Maschera P2 (FF, FM) 
o  
B) Maschera P1 (FF, FM) 

APF = 10 
 
APF = 4 

9, 26 B) Maschera P3 (FF, FM) 
o  
B) Maschera P2 (FF, FM) 

APF = 20 
 
APF = 10 

5, 8a, 8b, 14 Maschera P3 (FF, FM) APF = 20 
19(#) Maschera P3 (FF, FM) APF = 20 

Usi professionali di sospensioni 
umide 
o materiali idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni 

11  A) Maschera P3 (FF, FM) 
o  
B) Maschera P2 (FF, FM) 

APF = 20 
 
APF = 10 

2, 5, 8a, 8b, 9, 
10, 13, 14, 19 

Non richiesto - 

 

8.2.3 Controlli dell’esposizione ambientale  
Il controllo dell’esposizione ambientale per l’emissione in aria di particelle di cemento deve essere 
eseguito secondo la tecnologia disponibile ed i regolamenti riguardanti le emissioni di particelle di 
polvere in generale. Il controllo dell’esposizione ambientale è pertinente per l’ambiente acquatico 
come emissioni di cemento nelle diverse fasi del ciclo di vita (produzione ed uso) applicato 
principalmente al terreno ed alle acque di scarico. L’effetto acquatico e la valutazione del rischio 
coprono l’effetto sugli organismi/ecosistemi dovuti ai possibili cambiamenti del pH correlati al 
rilascio degli idrossidi. Si ritiene che la tossicità degli altri ioni inorganici disciolti possa essere 
trascurabile a confronto del potenziale effetto del pH. Qualunque altro effetto che possa verificarsi 
durante la produzione e l’utilizzo è da ritenere che abbia luogo su scala locale. Il pH dello scarico e 
dell’acqua di superficie non dovrebbe eccedere il valore 9. Diversamente potrebbe avere un impatto 
sugli impianti di trattamento dei reflui urbani (STPs) e sugli impianti di trattamento dei reflui 
industriali (WWTPs). Per tale valutazione dell’esposizione, è raccomandato un approccio graduale. 
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Livello 1: Recuperare informazioni sul pH dello scarico ed il contributo del cemento al pH 
risultante. Se il pH dovesse essere superiore a 9 ed attribuibile in modo predominante al cemento, a 
quel punto ulteriori azioni sarebbero richieste per dimostrare un utilizzo sicuro. 
Livello 2: Recuperare informazioni sul pH dell’acqua raccolta dopo il punto di scarico. Il valore del 
pH non deve superare il valore di 9. 
Livello 3: Misurare il pH nell’acqua raccolta dopo il punto di scarico. Se il pH è inferiore a 9, 
l’utilizzo sicuro è ragionevolmente dimostrato. Se il pH risulta superiore a 9, devono essere 
implementate misure di gestione del rischio: lo scarico deve essere sottoposto a neutralizzazione, in 
modo da rendere sicuro l’utilizzo del cemento durante la produzione o la fase d’uso. 
Non sono necessarie misure speciali di controllo delle emissioni per l’esposizione all’ambiente 
terrestre. 
 

Contenere lo spandimento. In caso di eventuali fuoriuscite copiose nei corsi d’acqua, allertare 
l’Agenzia per l’Ambiente o altro ente preposto alla tutela ambientale.  
________________________________________________________________________________ 
SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
Aspetto:    polvere 
Colore:   inodore 
Soglia olfattiva:    nessuna soglia 
Peso specifico:    
Punto di fusione:   > 1200 °C 
pH (T=20°C in acqua, rapporto acqua/solido 1:2): 11 – 13,5 
Punto di ebollizione iniziale ed intervallo di ebollizione: non applicabile  
Punto di infiammabilità:   non applicabile poiché non è liquido 
Velocità di evaporazione:   non applicabile poiché non è liquido 
Infiammabilità:   non applicabile poiché è un solido non combustibile. 
Limiti superiore/inferiore di infiammabilità o di esplosività : non applicabile 
Tensione di vapore:   non applicabile 
Densità di vapore:    non applicabile 
Solubilità:     minima in acqua (0,1 – 1,5 g/l) 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua: non applicabile 
Temperatura di autoaccensione:   non applicabile  
Temperatura di decomposizione:   non applicabile  
Viscosità:      non applicabile 
Proprietà esplosive:    non applicabile. Non è esplosivo o pirotecnico. 
Proprietà ossidanti:    non applicabile 
 

Nota: i valori qui sopra riportati relativi alle proprietà fisico-chimiche sono valori tipici per il 
prodotto e non devono, pertanto, essere considerati dati di specifica. 
 

9.2 Altre informazioni 
Nessun dato disponibile. 
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________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 10: Stabilità e reattività 
10.1 Reattività 
Quando miscelato con acqua, il prodotto indurisce e forma una massa stabile che non reagisce con 
l’ambiente.  
 

10.2 Stabilità chimica 
Il prodotto è stabile tanto più a lungo quanto più è immagazzinato in modo appropriato, nelle 
normali condizioni di utilizzo e di stoccaggio. Deve essere mantenuto asciutto.  
 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose 
Il prodotto umido è alcalino e incompatibile con acidi, Sali di ammonio, alluminio e altri metalli 
non nobili. A contatto con acido idrofluoridrico si decompone producendo gas tetrafluoruro di 
silicio corrosivo. Il prodotto reagisce con acqua e forma silicati e idrossidodi calcio. I silicati 
reagiscono con potenti ossidanti come fluoro, trifluoruro di boro, trifluoruro di cloro, trifluoruro di 
manganese e bi fluoruro di ossigeno. 
 

10.4 Condizioni da evitare 
Il prodotto è stabile a temperatura ambiente e in condizioni normali di utilizzo e di stoccaggio. 
Evitare l’umidità durante l’immagazziamento, può causare la formazione di grumi e perdita di 
qualità della miscela. 
 

10.5 Materiali incompatibili 
Acidi, Sali di ammonio, alluminio e altri metalli non nobili. 
 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Non genera prodotti di decomposizione pericolosi. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche 
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
Informazioni tossicologiche riguardanti il prodotto:  
 
Classe di pericolo Cat Effetto 
Tossicità acuta - 
dermica 

- Test limite su coniglio, contatto 24 ore, 2.000 mg/kg peso corporeo – non 
letale. Basato su dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione  

Tossicità acuta – 
inalazione 

- Nessuna tossicità acuta per inalazione osservata. Basato su dati disponibili, 
non ricade nei criteri di classificazione. 

Tossicità acuta - 
orale 

- Nessuna indicazione di tossicità orale dagli studi con la polvere del forno 
da cemento. Basato su dati disponibili, non ricade nei criteri di 
classificazione. 

Corrosione/ 
irritazione cutanea 

2 Il cemento a contatto con la pelle umida può causare ispessimenti, 
screpolature e spaccature della pelle. Il contatto prolungato in 
combinazione con abrasioni esistenti può causare gravi ustioni. 

Gravi lesioni 
oculari/irritazione 

1 Il clinker ha causato un insieme di effetti eterogenei sulla cornea e l’indice 
di irritazione calcolato è stato pari a 128. Il contatto diretto con il cemento 
può causare lesioni corneali per sollecitazione meccanica, irritazione o 
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infiammazione immediata o ritardata. Il contatto diretto con grandi 
quantità di cemento asciutto o con proiezioni di cemento umido può 
causare effetti che variano dall’irritazione oculare moderata (ad es. 
congiuntivite o blefarite) alle ustioni chimiche e cecità. 

Sensibilizzazione 
cutanea 

1 Alcuni individui possono sviluppare eczema a seguito dell’esposizione alla 
polvere di cemento umido, causato sia dall’elevato pH, che induce 
dermatiti da contatto irritanti dopo un contatto prolungato, sia da una 
reazione immunologica al Cr (VI) solubile che provoca dermatiti 
allergiche da contatto. La risposta può apparire in una varietà di forme che 
possono andare da una lieve eruzione cutanea a gravi dermatiti ed è una 
combinazione di questi due meccanismi sopra menzionati. 

Sensibilizzazione 
respiratoria 

- Non ci sono indicazioni di sensibilizzazione del sistema respiratorio. 
Basato su dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione. 

Mutagenicità sulle 
cellule germinali 

- Nessuna indicazione. 
Basato su dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione. 

Cancerogenicità - Nessuna associazione causale è stata stabilita tra l’esposizione al 
cemento Portland ed il cancro. La letteratura epidemiologica non supporta 
l’identificazione del cemento Portland come sospetto cancerogeno per 
l’uomo. Il cemento Portland non è classificabile come cancerogeno per 
l’uomo (ai sensi dell’ACGIH A4: agenti che causano preoccupazione sulla 
possibilità di essere cancerogeni per l’uomo ma che non possono essere 
valutati definitivamente a causa della mancanza di dati. Studi in vitro o su 
animali non forniscono indicazioni di cancerogenicità che siano sufficienti 
a classificare l’agente con una delle altre notazioni). Basato su dati 
disponibili, non ricade nei criteri di classificazione. 

Tossicità per la 
riproduzione 

 Basato su dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione. 

STOT – esposizione 
singola 

3 La polvere di cemento può irritare la gola e l’apparato respiratorio. Tosse, 
starnuti e fiatone possono verificarsi a seguito di esposizioni al di sopra dei 
limiti d’esposizione professionale. Nel complesso, gli elementi raccolti 
indicano chiaramente che l’esposizione professionale alla polvere di 
cemento ha prodotto deficit nella 
funzione respiratoria. Comunque, le prove disponibili al momento sono 
insufficienti per stabilire con certezza la relazione dose-risposta per questi 
effetti. 

STOT – esposizione 
ripetuta 

- C’è un’indicazione di COPD. Gli effetti sono acuti e dovuti alle elevate 
esposizioni. Non sono stati osservati effetti cronici o effetti a bassa 
concentrazione. Basato su dati disponibili, non ricade nei criteri di 
classificazione. 

Pericolo in caso di 
aspirazione 

- Non applicabile poiché il cemento non è utilizzato come aerosol. 

 
Il prodotto non è stato testato. I dati riportati nel presente paragrafo si basano sulle informazioni 
contenute nelle schede di sicurezza delle materie prime che compongono il prodotto. 
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________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche 
12.1 Tossicità  
Non si conoscono danni all'ambiente provocati da questo prodotto. 
  

12.2 Persistenza e degradabilità 
Non attinente poiché il prodotto è un materiale inorganico. Dopo l’indurimento, non presenta rischi 
di tossicità. Non versare il prodotto nelle condutture e nei corsi d’acqua, se il prodotto è defluito in 
un corso d’acqua, in rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, avvisare le autorità 
competenti. 
 

12.3 Potenziale di bioaccumulo 
Non attinente poiché il prodotto è un materiale inorganico. 
 

12.4 Mobilità nel suolo  
Il prodotto una volta asciutto è stabile e non volatile. Può diffondersi durante la manipolazione sotto 
forma di polvere. 
Valutazione trasporto tra reparti ambientali: nessun dato disponibile. 
 

12.5 Risultati delle valutazioni sulle sostanze PBT o vPvB 
Non attinente poiché il prodotto è un materiale inorganico. In base alle informazioni, è stato 
riscontrato che la miscela non soddisfa i criteri per PBT/vPvB. 
 

12.6 Altri effetti avversi 
Nessun dato disponibile. 
 

12.7 Indicazioni supplementari 
Composti organici alogenati assorbibili (AOX): Nessun dato disponibile. 
Il prodotto non è stato testato. I dati riportati nel presente paragrafo si basano sulle informazioni 
contenute nelle schede di sicurezza delle materie prime che compongono il prodotto. 

 

 

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento 
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 
Il prodotto non presenta alcun tipo di rischio per l’eventuale smaltimento. Recuperare se possibile. 
Smaltire in conformità con le normative del luogo e nazionali. 
 
Imballaggio: La confezione utilizzata è destinata esclusivamente all’imballaggio di questo prodotto, 
non deve essere riutilizzato per altri scopi. I contenitori, anche se completamente svuotati, non 
devono essere dispersi nell’ambiente e devono essere sottoposti ad un idoneo trattamento di 
bonifica prima di essere avviati allo smaltimento. Se contengono dei residui devono essere 
classificati, stoccati ed avviati ad un idoneo impianto di trattamento nel rispetto delle vigenti norme 
locali, nazionali e comunitarie. 
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________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto 
Il prodotto è  classificato come sostanza non pericolosa per il trasporto (ADR per strada, RID per  
ferrovia, ADN per trasporto navale interno, IMDG/GGVSea per mare, ICAO/AITA trasporto 
aereo).  
 

14.1 Numero ONU 
Non regolamentato.  
 

14.2  Nome tecnico corretto per spedizione ONU 
Non regolamentato.  
 

14.3  Classe di pericolo per il trasporto  
Prodotto classificato come non pericoloso per il trasporto. 
 

14.4 Gruppo imballo 
Non regolamentato.  
 

14.5 Pericoli per l’ambiente 
Prodotto classificato come non pericoloso per il trasporto. 
 

14.6 Speciali avvertenze per gli utenti 
Nessun dato disponibile. 
 

14.7 Trasporto del prodotto in conformità con la convenzione MARPOL73/78 e del codice 
IBC  
Non applicabile. 
 

Le classificazioni di trasporto possono variare in funzione delle diverse legislazioni nazionali. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione 
15.1 Regolamenti/legislazione in materia di sicurezza, salute e tutela ambientale specifici per il 
prodotto 
Regolamenti comunitari:  Direttiva 67/548/CEE e s.m.i. (classificazione,imballaggio ed 

etichettatura delle sostanze pericolose)  
Regolamento CE/1907/2006 e s.m.i. (registrazione, valutazione, 
autorizzazione, e restrizione delle sostanze chimiche REACh)  
Regolamento CE/1272/2008 (classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle sostanze e delle miscele)  

Regolamenti nazionali:   D.P.R. 1124/65 (testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali:  
D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. (norme in materia ambientale)  
D.lgs n. 475/82 e s.m.i. (Attuazione della Direttiva 89/686/CEE del 
Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati Membri relativi ai dispositivi di protezione 
individuali)  
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D.Lgs 81/08 e s.m.i. (attuazione dell’art. 1 della Legge 3/8/2007, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)  
 

Il regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche (REACH), nell’Allegato XVII, punto 47, così come modificato 
dal Regolamento n. 552/2009, impone il divieto di commercializzare ed utilizzare cemento e suoi 
preparati se contengono, una volta mescolati ad acqua, oltre lo 0,0002% (2 ppm) di cromo VI 
idrosolubile sul peso totale a secco del cemento stesso. Il cemento bianco contenuto all’interno del 
prodotto, una volta miscelato con acqua, non contiene più dello 0,0002% (2 ppm) di Cr(VI) 
idrosolubile sul peso totale a secco. La miscela può essere quindi commercializzata senza 
l’additivazione di agenti riducenti.  
 
Per l’utilizzo delle Flue dust (polvere derivante dal processo di produzione del clinker per cemento 
Portland), registrazione REACH n° 01-2119486767-0xxx, viene allegato il relativo Scenario di 
Esposizione (9.1) inerente la produzione industriale di materiali idraulici per l’edilizia e le 
costruzioni. 
 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica (CSA) 
Non richiesta. Esente da registrazione REACH. 
________________________________________________________________________________ 
 

SEZIONE 16: Altre informazioni 
 
Testo integrale delle dichiarazioni H abbreviate  
H335  Può irritare le vie respiratorie 
H315  Provoca irritazione cutanea. 
H318  Provoca gravi lesioni oculari. 
H317  Può provocare una reazione allergica cutanea. 
 

Testo integrale dei consigli di prudenza 
P217   Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato. 
P405   Conservare sotto chiave. 
P280   Indossare guanti, indumenti protettivi, proteggere gli occhi ed il viso. 
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per 

parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. 
Continuare a sciacquare. 

P310  Contattare immediatamente un medico.  
P501  Smaltire il recipiente negli appositi contenitori per la raccolta differenziata. 
 

Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE) 1272/2008 
[CLP] in relazione alle miscele:  
Classificazione a norma del regolamento 
(CE) n. 1272/2008  

Procedura di classificazione 

Skin Irrit. 2 H315 
Eye Dam. 1 H318 

Classificazione minima. 
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Abbreviazioni e acronimi 
EC50:  concentrazione media effettiva (median effective concentration). 
LC50:  concentrazione media letale (median lethal concentration). 
LD50:  dose letale media (median lethal dose). 
NOEC:  concentrazione senza effetti osservabili (no observable effect 

concentration). 
PNEC:  concentrazione prevista priva di effetti (predicted no-effect 

concentration). 
OEL:  limite di esposizione professionale (occupational exposure limit). 
PBT:  persistenti, bioaccumulanti, prodotti chimici tossici (persistent, 

bioaccumulative, toxic chemical). 
vPvB:  prodotti chimici molto persistenti e bioaccumulabili (very persistent, 

very bioaccumulative chimica). 
STEL:  limite di esposizione di breve durata (short-term exposure limit). 
TWA:  tempo medio ponderato (time weighted average). 
OIM:  International Maritime Organization (Organizzazione marittima 

internazionale).  
IMDG:  International Maritime Dangerous Goods (Merci pericolose marittime 

internazionali).  
IATA:  International Air Transport Association (Associazione internazionale 

per il trasporto aereo).  
ADR/RID:  Accordo sul trasporto su gomma di bene pericolosi / 

Regolamentazioni del trasporto internazionale su rotaia delle merci 
pericolose.   

SCOEL:  Scientific Committee on Occupational Exposure Limits.  
CSAH:  Comité Scientifique en matière d’Alimentation Humaine.  
 
Principali riferimenti bibliografici e fonti di dat i 
The Merck Index Ed. 10; 
Handling Chemical Safety; 
Anonimo, 2006: Tolerable upper intake levels for vitamins and minerals Scientific Committee on 
Food, European Food Safety Authority, ISBN: 92-9199-014-0 [documento SCF]. 
Anonimo, 2007: HERAG fact sheet - assessment of occupational dermal exposure and dermal 
absorption for metals and inorganic metal compounds; EBRC Consulting GmbH, Hannover, 
Germania; agosto 2007.  
Anonimo, 2008: Recommendation from the Scientific Committee on Occupational Exposure Limits 
for calcium oxide (CaO) and calcium dihydroxide (Ca(OH2), Direzione Generale per 
l’Occupazione, gli Affari Sociali e le Pari Opportunità della Commissione Europea, 
SCOEL/SUM/137 febbraio 2008. 
MEASE: Metals estimation and assessment substance exposure, EBRC Consulting GMBH for 
Eurometaux,  http://www.ebrc.de/ebrc/ebrc-mease.php 
Bureau Européen des substances Chimiques (ECB) (Ufficio europeo delle sostanze chimiche) 
CIRC (Centre International de Recherche sur le Cancer) (Centro internazionale di ricerca sul 
cancro). 
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HSDB (Hazardous Substances Data Bank) (National Library of Medicine). 
INRS (Institut National de Recherche et de Sécurité). 
IUCLID (International Uniform Chemical Information data Base).  
RTECS (Registry of Toxic effects of Chemical Substances). 
NIOSH – Registry of toxic effects of chemical substances (1983). 
Istituto Superiore di Sanità – Schede tossicologiche di solventi organici utilizzati in cicli tecnologici 
industriali (1985). 
Istituto Superiore di Sanità – Inventario nazionale sostanze chimiche. 
ECDIN – Environmental chemicals data and information network – Joint research centre, 
Commission of the European Communities. 
ACGIH – Treashold limit values (2000). 
SAX’S – Dangerous properties of industrial materials – tenth edition. 
 

Liberatoria:  
Questa scheda di dati di sicurezza (SDS) si basa sulle disposizioni legali contenute nel Regolamento 
REACH (CE/1907/2006), e successive modifiche ed integrazioni. Le informazioni ivi contenute si 
basano sulle informazioni riportate nelle SDS delle materie prime che compongono il prodotto e 
sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono riferite unicamente al prodotto indicato e non 
costituiscono garanzie di particolari qualità.  
Non viene rilasciata alcuna dichiarazione o garanzia in merito all’accuratezza, affidabilità e 
completezza dei dati contenuti in questa SDS. L’azienda non si assume alcuna responsabilità per 
danni a persone o a cose che possono derivare da un uso del prodotto diverso da quello per cui è 
stato destinato. La SDS non sostituisce ma integra i testi o le norme che regolano l’attività 
dell’utilizzo. L’utilizzatore ha piena responsabilità per le precauzioni che sono necessarie per l’uso 
che farà del preparato. Questa SDS annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 

Indicazioni delle modifiche apportate alla versione precedente della SDS: revisione dell’intero 
documento. 

 

La presente SDS è disponibile in formato elettronico sul sito: www.diasen.com. 
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ALLEGATO: FLUE DUST – Scenario di esposizione n. 9.1 
1. Produzione industriale di materiali idraulici per l’edilizia e le costruzioni 
Titolo  Produzione di miscele contenenti Flue Dust: cemento, legante idraulico, 

materiale a bassa resistenza controllata, calcestruzzo (pre-miscelato o 
prefabbricato), malta, boiacca e altro per lavori per l’edilizia e le 
costruzioni 

Settore di utilizzo Non applicabile 
Settori commerciali  PC 0: Prodotti per l’edilizia e le costruzioni  

PC 9b: Additivi, stucchi, intonaci, argilla da modellare  
PC 9a: Rivestimenti e vernici, diluenti, soluzioni decapanti 

Scenario ambientale ERC 2: Formulazione di preparati 
Scenari lavorativi  PROC2 :Uso in un processo chiuso e continuo, con occasionale 

esposizione controllata  
PROC3 :Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o formulazione)  
PROC5 :Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione 
di preparati e articoli(contatto in fasi diverse e/o contatto importante) 
PROC8b:Trasferimento di una sostanza o di un preparato 
(riempimento/svuotamento) da/a recipienti/grandi contenitori, in 
strutture dedicate PROC9 :Trasferimento di una sostanza o di un 
preparato in piccoli contenitori (linea di riempimento dedicata, 
compresa la pesatura) PROC14:Produzione di preparati o articoli per 
compressione in pastiglie, compressione, estrusione, pellettizzazione 
PROC26:Manipolazione di sostanze inorganiche solide a temperatura 
ambiente 

Metodo di valutazione La valutazione dell’esposizione all’inalazione è basata sulla 
polverosità/volatilità della sostanza, usando lo strumento MEASE per la 
stima dell’esposizione. La valutazione ambientale è basata su un 
approccio qualitativo, descritto nell’introduzione. Il parametro di 
riferimento è il pH nell’acqua e nel suolo. 

 
2. Condizioni operative e misure di gestione del rischio 
2.1 Controllo dell’esposizione dei lavoratori 
Caratteristica del prodotto 
I materiali idraulici per l’edilizia e le costruzioni sono leganti inorganici. Generalmente questi prodotti 
sono miscele di clinker di cemento Portland ed altri costituenti idraulici e non. Le Flue Dust possono 
essere parte dei cementi comuni, come ad es. il cemento Portland. In questa applicazione principale, il 
contenuto di Flue Dust è inferiore al 5 %. Negli altri leganti idraulici il contenuto di Flue Dust potrebbe 
essere superiore al 50 %. Generalmente, il loro contenuto in una miscela idraulica non è limitato. Le Flue 
Dust sono sostanze altamente polverulenti. 
In tutti gli usi finali, la sostanza verrà intenzionalmente in contatto con l’acqua. In parte, la sostanza 
reagisce con l’acqua e forma prodotti d’idratazione. A questo stadio di sospensione umida o pastosa, il 
prodotto è irritante, a causa del pH che è superiore a 11. Al termine, il prodotto finale si è indurito (ad 
es. malta, calcestruzzo) e non è irritante, dal momento che non rimane umidità alcalina libera. 
 
Quantità utilizzate 
Si ritiene che la quantità/anno manipolata per ogni singolo turno lavorativo, non possa influenzare lo 
scenario espositivo. Invece, la combinazione della tipologia di operazione (industriale anziché 
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professionale) ed il livello di contenimento e/o automazione (come riportato nel PROC) rappresenta il 
principale aspetto di potenziale impatto polverigeno, intrinseco del processo. 
 
Frequenza e durata dell’uso/esposizione 
Processi  Durata dell’esposizione 
PROC 2,3,5,8b,9,14,26 (tutti)  Nessuna limitazione (480 minuti) 
 
Fattori umani non influenzati dalla gestione del rischio 
Il volume respirabile per turno durante tutte le fasi del processo riportati nei PROC è assunto pari a 10 
m3/turno (8 ore). 
 
Altre condizioni operative che riguardano l’esposizione dei lavoratori 
Le condizioni operative come la temperatura e la pressione di processo non sono considerate 
pertinenti alla valutazione dell’esposizione lavorativa dei processi condotti. 
 
Misure e condizioni tecniche a livello di processo (fonte) per prevenire il rilascio 
Le misure di gestione del rischio al livello di processo non sono generalmente condizioni operative come 
la temperatura e la pressione di processo non sono considerate pertinenti alla valutazione 
dell’esposizione lavorativa dei processi condotti. 
 
Misure e condizioni tecniche per il controllo della dispersione dalla fonte verso il lavoratore 
Processi  Controlli localizzati (CL)  Efficienza del CL 

(secondo il MEASE) 
Ulteriori 
informazioni 

PROC 2, 3  Ventilazione generale 17%  - 
PROC 5, 8b, 9, 14, 26 Ventilazione generale locale 78% - 
 
Misure organizzative per prevenire/limitare rilasci, dispersione e esposizione 
Evitare inalazione o ingestione. Le misure di igiene sul luogo di lavoro sono richieste per assicurare la 
manipolazione in sicurezza della sostanza. Queste misure comprendono buone pratiche personali e di 
gestione (ad es. pulizia regolare con dispositivi adatti), non mangiare o fumare nei luoghi di lavoro, 
indossare abiti e calzature da lavoro standard a meno di quanto diversamente indicato di seguito. 
Doccia e cambio degli abiti alla fine del turno di lavoro. Non indossare abiti contaminati a casa. Non 
rimuovere la polvere con aria compressa. 
 
Condizioni e misure inerenti la protezione individuale, l’igiene e la valutazione della salute 
Processi  Indicazione 

dell’attrezzatura 
protettiva per la 
registrazione 
(RPE) 

Efficienza 
dell’RPE – 
fattore di 
protezione 
assegnato (APF) 

Indicazione dei 
guanti 

Ulteriori attrezzature 
protettive 
individuali(PPE) 

PROC 2, 3 Non richiesto Non applicabile Guanti 
impermeabili, 
resistenti alla 
abrasione e adli 
alcali, rivestiti 
internamente di 
cotone. L’uso dei 
guanti è 

Occhiali o facciali di 
sicurezza (ai sensi della 
EN 166) sono 
obbligatori, poiché le 
Flue Dust sono 
classificate come 
altamente irritanti per 
gli occhi. E’ richiesto 

PROC 5, 8b, 9 Maschera FFP2 APF = 10 



54/58 

PROC 14, 26 Maschera FFP1 APF = 4 obbligatorio poiché 
le Flue Dust sono 
classificate irritanti 
per la pelle. 

vengano indossati 
appropriati protezioni 
per il viso addizionali, 
indumenti protettivi e 
calzature di sicurezza. 

Devono essere indossati guanti e attrezzatura protettiva per gli occhi, a meno che il contatto 
potenziale con la pelle e gli occhi può essere per la natura ed il tipo di applicazione (ad es. processi 
chiusi). 
Una rassegna degli APF dei differenti RPE (ai sensi della BS EN 529:2005) può trovarsi nel glossario del 
MEASE. 
Ogni RPE come sopra definito dovrebbe essere indossato se i seguenti principi vengono implementati in 
parallelo: la durata del lavoro (comparata alla “durata dell’esposizione” di cui sopra) dovrebbe 
riflettere lo stress psicologico supplementare per il lavoratore dovuto alla resistenza e al peso respiratorio 
dello stesso RPE, all’aumento dello stress termico considerando la testa. Inoltre, dovrebbe considerarsi 
che la capacità del lavoratore di utilizzo degli attrezzi e di comunicazione è ridotta mentre indossa gli 
RPE. 
Per le ragioni esposte, il Lavoratore quindi dovrebbe essere in buona salute (i) (specialmente in 
considerazione dei problemi medici che potrebbe comportare l’uso degli RPE), (ii) avere caratteristiche 
del viso adatte per ridurre punti di discontinuità tra il volto e la maschera (in considerazione di cicatrici e 
capigliatura). I dispositivi sopra raccomandati che si affidano ad una tenuta perfetta sul viso non 
forniranno la protezione richiesta a meno che essi non aderiscano ai lineamenti facciali in modo 
appropriato e sicuro. 
Il datore di lavoro e il lavoratore in proprio hanno la responsabilità legale della manutenzione e la 
diffusione dei dispositivi di protezione respiratori e della gestione del loro corretto utilizzo nei luoghi di 
lavoro. Quindi, essi dovrebbero definire e documentare una opportuna politica per il programma sui 
dispositivi di protezione respiratoria che includa la formazione e l’addestramento dei lavoratori. 
2.2 Controllo dell’esposizione ambientale 
Caratteristica del prodotto 
I materiali idraulici per l’edilizia e le costruzioni sono leganti inorganici. Generalmente questi prodotti 
sono miscele di clinker di cemento Portland ed altri costituenti idraulici e non. Le Flue Dust possono 
essere parte dei cementi comuni, come ad es. il cemento Portland. In questa applicazione principale, il 
contenuto di Flue Dust è inferiore al 5 %. Negli altri leganti idraulici il contenuto di Flue Dust potrebbe 
essere superiore al 50 %. Generalmente, il loro contenuto in una miscela idraulica non è limitato. Le Flue 
Dust sono sostanze altamente polverulenti. 
In tutti gli usi finali, la sostanza verrà intenzionalmente in contatto con l’acqua. In parte, la sostanza 
reagisce con l’acqua e forma prodotti d’idratazione. A questo stadio di sospensione umida o pastosa, il 
prodotto è irritante, a causa del pH che è superiore a 11. Al termine, il prodotto finale si è indurito (ad 
es. malta, calcestruzzo) e non è irritante, dal momento che non rimane umidità alcalina libera. 
 
Quantità utilizzate 
La quantità giornaliera ed annuale per installazione (per postazione) non è considerata essere 
elemento determinante per l’esposizione ambientale. 
 

Frequenza e durata dell’uso 
Uso/rilascio intermittente (utilizzato < 12 volte all’anno per non più di 24 h) o continuo. 
 

Fattori ambientali non condizionati dalla gestione del rischio 
Ammontare del flusso di acqua di superficie ricevente: 18.000 m3/g. 
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Altre condizioni operative indicate che riguardano l’esposizione ambientale 
Ammontare scarico effluenti: 2.000 m3/g. 
 

Condizioni e misure tecniche in situ per ridurre o limitare scarichi, emissioni atmosferiche e rilasci sul 
suolo  
Le misure di gestione del rischio relative all’ambiente sono finalizzate ad evitare sospensioni di scarico 
contenenti Flue Dust negli scarichi urbani o in acqua superficiali, in tal caso lo scarico, è prevedibile, 
causi significativi cambiamenti del pH. Il controllo regolare del valore del pH durante l’introduzione in 
acque aperte è richiesto. In genere gli scarichi dovrebbero avvenire in modo da minimizzare i 
cambiamenti del pH nell’acqua di superficie ricevente (ad es. attraverso la neutralizzazione). In genere 
la maggior parte degli organismi acquatici può tollerare valori di pH in un intervallo 6-9. Questo è anche 
riportato nelle descrizione dei test normalizzati OECD con gli organismi acquatici. La giustificazione per 
la misura di gestione del rischio può trovarsi nell’introduzione. 
 
Misure organizzative per prevenire/limitare rilasci dal sito 
Formazione dei lavoratori, basata sulle schede dei dati per la sicurezza chimica. 
Condizioni e misure riferite agli impianti di tratt amento degli scarichi urbani 
Il pH delle acque di scarico che raggiunge gli impianti di trattamento degli effluenti urbani deve essere 
controllato regolarmente e neutralizzato se necessario. I costituenti solidi delle Flue Dust devono essere 
separate dagli effluenti di scarico. 
 
Condizioni e misure riferite ai rifiuti 
I rifiuti solidi industriali delle Flue Dust dovrebbero essere riutilizzati o smaltiti dopo l’indurimento e/o le 
neutralizzazione. 
 
3. Stima dell’esposizione e riferimento alla sua fonte 
3.1 Esposizione lavorativa 
Lo strumento per la stima dell’esposizione MEASE è stato usato per la valutazione dell’esposizione 
inalatoria. Il rapporto di caratterizzazione del rischio (RCR) è il quoziente della stima dell’esposizione 
affinata ed il rispettivo DNEL (derived no-effect level) deve essere inferiore a 1 per dimostrare un utilizzo 
sicuro. 
Per l’esposizione inalatoria, il RCR è basato sul DNEL pari a 1 mg/m3 (come polvere respirabile) e sulla 
rispettiva stima dell’esposizione inalatoria ricavata dal MEASE (come polvere inalabile). In questo modo, il 
RCR include un margine di sicurezza aggiuntivo essendo la frazione respirabile una sotto frazione della 
frazione inalabile ai sensi della EN 481. 
 
Processi  Metodo usato per 

la valutazione 
dell’esposizione 
inalatoria 

Stima 
dell’esposizione 
inalatoria 
(RCR) 

Metodo usato per la 
valutazione 
dell’esposizione dermica 

Stima 
dell’esposizione 
dermica (RCR) 

PROC 2, 3, 
5, 8b, 9, 14, 
26 

MEASE < 1 mg/m3  

(0,44 – 0,83) 
Poiché le Flue Dust sono classificate irritanti per la 
pelle e gli occhi, l’esposizione dermica deve essere 
minimizzata per quanto tecnicamente praticabile. Il 
DNEL per gli effetti dermici non è stato ottenuto. 
Pertanto, l’esposizione dermica non è valutata in 
quanto scenario di esposizione. 

 
3.2 Emissioni nell’ambiente 
Emissioni significative o esposizione all’aria non sono prevedibili a causa della bassa pressione di vapore 
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delle Flue Dust. 
Emissioni o esposizione all’ambiente terrestre non sono prevedibili e quindi non sono pertinenti per 
questo scenario d’esposizione. 
La valutazione dell’esposizione ambientale è pertinente solo per l’ambiente acquatico come emissioni 
di Flue Dust nelle differenti fasi del ciclo di vita (produzione e utilizzo) principalmente applicato al 
terreno e all’acqua di scarico. La gestione dell’effetto acquatico e del rischio copre l’effetto su 
organismi/ecosistemi a causa del possibile cambiamento del pH associato agli scarichi degli idrossidi. 
La tossicità dei differenti ioni inorganici sciolti è da considerarsi trascurabile a confronto dell’effetto 
potenziale del pH. E’ da considerare solo,la scala locale, che include gli impianti di trattamento degli 
scarichi urbani (STPs) o gli impianti di trattamento delle acque di scarico industriali (WWTPs) quando 
applicabile, sia per la produzione che l’utilizzo industriale poiché qualunque effetto che potrebbe 
verificarsi ci si aspetta che si manifesti a scala locale. La valutazione dell’esposizione è approcciata 
valutando l’impatto del pH risultante. Il pH dell’acqua superficiale non deve eccedere il valore 9. 
 
Emissioni ambientali 
La produzione delle Flue Dust può potenzialmente risultare in un’emissione acquatica, da cui 
localmente il pH e la quantità di ioni seguenti possono essere maggiorati nell’ambiente acquatico: K+, 
Na+, Ca2+, Mg2+, SO4 
2-, Cl-. Quando il pH non viene neutralizzato, l’effluente dei siti produttivi può 
incidere sul pH dell’acqua ricevente. Generalmente, il pH degli effluenti viene misurato frequentemente 
e può essere facilmente neutralizzato con le frequenze richieste dalla legislazione nazionale. 
 
Concentrazione dell’esposizione negli impianti di trattamento delle acque di scarico (WWTP) 
L’acqua di scarico della produzione delle Flue Dust è un flusso di scarico inorganico, per il quale non è 
necessario alcun trattamento biologico. I flussi di scarico dai siti produttivi delle Flue Dust normalmente 
non saranno trattati negli impianti di trattamento biologico degli scarichi (WWTPs), ma possono essere 
usati per il controllo del pH di flussi di scarico acidi che vengono trattati negli impianti biologici (WWTPs). 
 
Concentrazione dell’esposizione in comparti acquatici pelagici 
Quando le Flue Dust sono emesse in acqua superficiale accade quanto riportato. Alcuni costituenti 
delle Flue Dust (Sali solfatici e cloridrici, potassio, calcio e magnesio) sono altamente e moderatamente 
solubili e rimarranno nell’acqua. Questi sali sono naturalmente presenti nell’acqua di mare e nelle 
acque sotterranee. La quantità nelle acque sotterranee dipende dalla formazione geologica del 
terreno e varia tra le differenti aree. Alcuni costituenti reagiscono con l’acqua e formano prodotti di 
idratazione inorganici altamente insolubili. A causa della reazione di idratazione, il pH dell’acqua può 
aumentare, in funzione della capacità tamponante dell’acqua. Più elevata è la capacità tamponante 
dell’acqua, minore sarà l’effetto sul pH. In genere, la capacità tamponante che previene i passaggi in 
acidità o in alcalinità nelle acque naturali è regolata dall’equilibrio tra biossido di carbonio (CO2) ione 
bicarbonato (HCO3) e ione carbonato (CO3 
2). 
 
Concentrazione dell’esposizione nei sedimenti 
Una valutazione del rischio per il comparto dei sedimenti non è considerata pertinente e quindi non è 
inclusa. Quando le Flue Dust sono emesse in questo comparto accade quanto di seguito riportato. 
Alcuni costituenti delle Flue Dust sono inerti e insolubili (calcite, quarzo, minerali argillosi) essi sono 
minerali presenti in natura e non avranno impatti sui sedimenti. Alcuni costituenti delle Flue Dust reagiscono 
con l’acqua e formano prodotti di idratazione inorganici altamente insolubili. Inoltre questi 
prodotti non hanno potenziale di bioaccumulo. Altri costituenti sono altamente solubili e rimarranno in 
acqua. 
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Concentrazione dell’esposizione nel terreno e nelle acque sotterranee 
Quando le Flue Dust sono diffuse sui comparti terreno e acque sotterranee accade quanto di seguito 
riportato. Alcuni costituenti delle Flue Dust sono inerti e insolubili (calcite, quarzo, minerali argillosi) essi 
sono minerali presenti in natura e non avranno impatti sul terreno. Alcuni costituenti delle Flue Dust (Sali 
solfatici e cloridrici, potassio, calcio e magnesio) sono altamente e moderatamente solubili e 
rimarranno nelle acque sotterranee. Questi sali sono naturalmente presenti nell’acqua di mare e nelle 
acque sotterranee. La quantità nelle acque sotterranee dipende dalla formazione geologica del 
terreno ed è quindi molto variabile. Alcuni costituenti reagiscono con l’acqua e formano prodotti di 
idratazione inorganici altamente insolubili. A causa della reazione di idratazione, il pH dell’acqua può 
aumentare, in funzione della capacità tamponante dell’acqua. Più elevata è la capacità tamponante 
dell’acqua, minore sarà l’effetto sul pH. In genere, la capacità tamponante che previene i passaggi in 
acidità o in alcalinità nelle acque naturali è regolata dall’equilibrio tra biossido di carbonio (CO2) ione 
bicarbonato (HCO3) e ione carbonato (CO32). 
 
Concentrazione dell’esposizione nel comparto atmosferico 
Una valutazione del rischio del comparto atmosferico non è considerata pertinente e quindi non è 
inclusa. Quando le particelle di Flue Dust sono diffuse in aria, sedimenteranno o saranno rimosse dalla 
pioggia in un tempo ragionevolmente breve. In tal modo, le emissioni in atmosfera finiscono nel terreno 
e nell’acqua. 
 
Concentrazione dell’esposizione pertinente alla catena alimentare (intossicazione secondaria) 
Una valutazione del rischio per l’intossicazione secondaria non è richiesta, poiché il bioaccumulo negli 
organismi non è pertinente alla Flue Dust, che sono una sostanza inorganica.  
 
4. Guida per l’UF per valutare se la sua attività lavorativa ricade all’interno di quanto 
definito dallo SE 
Esposizione lavorativa 
Un utilizzatore finale lavora all’interno dei limiti fissati dallo Scenario d’Esposizione se una delle misure di 
gestione del rischio proposte come descritte sopra sussiste o se l’utilizzatore finale può dimostrare da solo 
che le sue condizioni operative e le misure di gestione del rischio adottate sono adeguate. Questo deve 
essere fatto dimostrando che essi limitano l’esposizione inalatoria e dermica ad in livello inferiore ak 
rispettivo DNEL (dato che i processi e le attività in questione sono coperti dai PROC prima elencati) come 
sotto riportato. Se non sono disponibili dati misurati, l’utilizzatore finale può fare uso di un appropriato 
strumento rapportatore come il MEASE (www.ebrc.de/mease.html) per stimare l’esposizione associata. 
DNEL inalazione: 1 mg/m3 (come polvere respirabile) 
Nota importante: L’utilizzatore finale deve essere consapevole del fatto che a parte il DNEL a lungo 
termine riportato sopra, un DNEL per gli effetti acuti esiste con un valore di 4 mg/m3. Dimostrando un 
utilizzo 
sicuro comparando le stime di esposizione con il DNEL a lungo termine, è quindi anche coperto il DNEL 
acuto (secondo la Guida R.14, i livelli di esposizione acuta possono essere derivati moltiplicando le stime 
dell’esposizione a lungo termine per un fattore 2). Quando si usa il MEASE per la derivazione delle stime 
dell’esposizione si osserva che la durata dell’esposizione dovrebbe solo essere ridotta a mezzo turno come 
misura di gestione del riaschio (portando ad una riduzione dell’esposizione del 40 %). 
 
Esposizione ambientale 
Per quella valutazione, viene raccomandato un approccio per fasi. 
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Livello 1:  Raccogliere informazioni sul pH defluente e sul contributo delle Flue Dust sul pH risultante. Il 
pH dovrebbe essere superiore a 9 e imputabile principalmente alle Flue Dust; a quel momento 
sono  richieste ulteriori azioni per dimostrare l’utilizzo sicuro. 

Livello 2:  Raccogliere informazioni sul pH dell’acqua ricevente dopo un punto di scarico. Il pH dell’acqua 
ricevente non dovrebbe essere superiore a 9. 

Livello 3:  Misurare il pH nell’acqua ricevente dopo il punto di scarico. Se il pH è inferiore a 9, un utilizzo 
sicuro è ragionevolmente dimostrato e lo scenario d’esposizione finisce qui. Se il pH risulta 
superiore a 9, devono essere implementate le misure di gestione del rischio; il defluente deve 
essere sottoposto a neutralizzazione, in modo da assicurare un utilizzo sicuro delle Flue Dust 
durante la produzione o la fase di utilizzo.  

 
 


